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Per tutta Italia franéd- étì'pdsta . » f* 
' -JPeif̂  TEstero 1B siiaae di posta, in più. ' " 
, I,pft|M06aU.pGfiUcipati si conteggiano: per trlihéétH; ' V ' ' 

iPadoTs ali' iTfncio (ì'Amjiunisirazione <lfil GioNiale^Via deiSerrj^JÓfià. 
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, .,, ,(,;; , ,. (pagflimsrito aritfópitW) ,̂ •• , ,: , 
I^aeTztoni di avYÌfli,Ìn qmrìa pflgina cent. S5 alla linea per la pritna-

'pabWJcaxjDup; ce^t. K«f per lia successive. La linea sarà compo* 
' ' sta di 35 Ietterò, sìèiiB Ì!frtdrpnnzioni,.S|ia^Ìiin carattere;dl testiQo. 

; ;AS'ticòU comlfluitati cent.'tflp.Jà Hoea.,, ^̂ . 
' .Non B1 tiejj: conto degli artico^. .aBonimi, e el respingono lettere nqff 

;, ; affrancate,/; • ./f:,;,,,. .. , .,,„ ' ,,'̂ . • '• '• '•• ••- " -
I manoscritti ancbe noti pHtiWicàti, non srrG!fitit«is<ioho., 
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DIARIO, rOLìtlCd • ' "Vó^M«itittÌ coik) fiptis^iltì^é ideate 7i1h 

' Ti Congresso à^oggì ròri è niente dì 
li*tto questo: è la étìfto2ione,|>ì& 1^6--
bile dèlia più ignòlDilG aggressione. 

Serpeggici,.Dî i,..M?.9P" P*̂ ^̂ ^̂ *̂* ^"^^ 
certa di^tlenzajiin ?erio senso iViii-
g«tót^^i»órìspetioa>n effetti del Op^- che sia stata commessa, 6 il pìùtarpe 
grosso a^:.parev^quasi^che, i delegati ^^^^^-^^.^ ^̂ ,̂  ,.^ :^t^^^ consum'irto 
delle potenze nen si fossero raccom 
a ÉerHno,!|)^r,;«n'opera di pace, ma 
per rinfocolare le discordie, por in
velenire ^.^àissciìpi e per affilar^ 1^ 
armi .affuturi conflitti^ •: \ , / , ' , , , ; 
Jt̂ '̂ ijUima sef:ĵ ta dei Coiigresso, do-

vea ieiièrsì ìcrire ieri stesso dovòano 
esaere apppsi9 le fìrmo al trattatb,' 
xa^ .non' credl^imp che , ajc.uno ^ei de-
W | i , ritoriiaiiilo 4a,Borlinp, poî i" 
Ì6db.'Ì^ porPuasionodiaVoi:; ediflcatoi 

con ìurpisfeìnu nG!?ozÌati,tlo\'Quali'ifa 
storia non offr,ó analogo éseinplòj,^ •* i 

La T^iircliia é"dènirédata dai sum ag-
èressorì, e' lo' è più ancora da tìoloro, 
che si prosértfàrano'iéorae :^oì' pàià-
-d}nì:''il'dÌi-itio: nazionale sì èMpéstrt 
ìhEnmenJa] e*Vin jprìncipe di Hoheh-i 
zbllàrn non arrósFisco di mantenérsi 

aualclio cosa di stabile per la pace, 
uh di aver ,cieflnUo secondo gV iifte-j 
rossi, veri d' )5uropa e secondo i ^Q^ 
t^Kii della 
elle tenê ^ 

I 

"̂ peso i tesòri è' versato I! pangtìc, per 
poi lasciarlo calpestare» traflìre': il 
gt̂ RTìdts concetto ellenicti è Htloti8^*^| 
una mesdiirm rettifica di eonfitsf:! 

. . . 'l'Aitisti1a^tJiist\Gtià/ M ^ senza' 
la civiltà latrando questione,! rti^.colpo di tociloi ài feottitìo; ÌBgoia 
ya gli animi m sospeK).^, • aiaé provincia t̂ ìave, diventa slràpS^ 

'opera i.(l?l,̂  gon^r^s^o.^.?!, <^}\\}m tenie sulla costa orientale dell*i%ffria-
se«za def̂ tare quella ^̂ ocl(ìl6razmnf»» cììd ;^^^. coiroccupa^ionó dì Cipro, si getta 
ortìiiiarianient^ deriva dalV iaef ^i es- .i^jBsultb alla Fratìéia, ài fortf̂ cono i 
sor*iSftJggiti, ^^ " " ^^^.^^ pericolo, .suoi interessi ia Oriente,'^i feriscono 1 Abbiamo apprezzato ag^aì il delica-: 
8 di entrare in un' bm tranquilla .^ij^:gr interessi ^d'Italia v*.qincàncfi«a j j ;̂tìss)»io pensiero pej fiU^^fti^U^te^^x 

alla santa plotiltie si Tê  pF^ndero.po
sto accanto alla Regina. ^ : , iT\f • 
l r ^ un p^psi^rpxosi deUcMOî fiìl? f̂-

l^i^jenmcikrlp, e ^c^a^ prora come ìì 
jOKe.# l̂a Regina 4|y|(3pno q^eì senti-? 
.ffl?fil̂ ìiî !*Xofî 'î a amsyì:a??pn6 verso 

Kon'|tìirUaiQO delle ^̂ ómite* ^ W i f i , 
&tfi tuUG^sì rassónii|5ian6, ciuàlriif^^ 
;̂ Ia il nome dèi Re, qnaìunqlie la ciii4 

^Sià'ctil^giunge-; '••'- '̂ -^i^^^^^-^• '-^' ' 
'- Pfti'lliiàio a^VftccdglienM dèàft éìtt 
ifidìnan^. Ogni órdine 'di i^Utaàìni 
andò à gaŝ a a dimostrare ni'giovani 
Sovrani che qui si serbano intatti 
inesauribiii tesori di affetto per ìa dì--

Ohe quì> comlinqne volgano itemp 
jO.lfi 8(^li#, ijieiS Reali:di.ySj^ià vi à 
niìa devozione filiesi avvicinai culto. 

-jriRoteBlie; riecW, operai.é blasonati^ 
borghesi. ft;preti, tutti gettarono: un 
grido di ev^yiva che erompeva àal 

Tu un: viaggio di trionfo dalla star 
alone fcl Palazzo/ soii^iurii^ib ; i 
; tina pioggiar^dìhflori llî  sottraeva| 
quasi all'avido ed affettuoso sguardo 

^dl tuttìi.e li povero Principino di Nà-
^poìì noiì^&yeyHìpooù^ à&: far6,'&idìbe-̂  
rarsì dai n?òltibliori che gli pìòvevatiò 
sul tenero capo- .1' ' : ^ -\^y\?:i \ 

' ^ 

r i i " , ?• . . . , . ^ . r ; ! • L ' I 
^ • 1 1 - ^ m 

il ! ' ' '*;Ì*Ì4V' '1 

e ai epiraro i« ,u" '-"i wamiu...» v-j -'jfrinteressl'd'Italia ?*-i(ì ticàncfilla il 
raocoglimofltp 0 di pace. Benché, i A l | . éiiitf avveinirtì marittimo, proprio aèV 
r^tti dei popoli fossero non meno con- momento in pui dai sugi ^qaii .^isce^-
culcaii/.e la yioìenza si'fosso anche dono nell'onda quello .iiìp^ÌjPot(tnti, 
à'Uora imposta come/aaosso'aVdJritf^4 . che.p^royaiio destinate va ,porta^^^:M 

'gj'̂ qpìigyes^o .̂del 1815, mettendo una; .su^ bani^iera in que}lo,„i:<^giom,x)3|>^ 
'^(itra sopra ;la,Vótta titanica, che # ; .la memoria dì,,aanov,a..e ^di, Von îsfe 
;1ir^p,t'anni sì Qra,,co,inbattiita, ^ j3^1ìa 

.^^,' ^aè^iava, se non altro, la priî -f 
^^ttiv'a dtwn certo, poriocf.o di qtiìew, 
' xraiite la quale taluni avoanò la pay-

^ i éoàciismtlì, a l i i f ; i ^ e v p ' 5 p ^ 
àia T̂Gfssegcati'. " AÌI|?ra, forse ; ĵ ér'cfièi 
: 4 ^ ^ e n a mornlp nei gpxpài 0 hei! 
.»O^U:^f>a era tanto PJÌ#9PS^.?J.™ 
,1-ignardo alnieno alle apparenze: gli 
, «ni parlarono agU.altri un linguag-
'*gìo> che. in realtà, Vara ^^tp.f^llace,. 

jliria^ Vavì'iamento a tempi più, miti 
jj;,'pìù felici, Vem>npip^zfono],daVu0a 
.^rvitù comune, che il gonio aye?t Jw-

MrJ? i â .QSto.. ̂ -ìf (Congresso 4oUa: pî ce?̂  , Q̂ iiê f̂  rp̂ a Princjfwssa» alla quale l'U 

-pnesta è l^oi^ra..4io.civilt^;.cui.,ha j ^ ^ ^ ^ ^ ^ &c^m mKm^Xm 

frr Oie<ìQit:hi non y,qil,Q chQ.U ÓQDgJiesSD; 

4tgerme (ii.futura lotte,; dì;fliaU.,,ift-
cakolabiti.. „ >̂ ,:.-. .r,.,.,-- \\ fiUM^ ois.iii 
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^Leggòsi nel Risorgimento: 
"^«11 rìcQvimentp dei nostri giovani 
tìoViitó^ B del'loro' gradbstì ìlgliuo-l 
Ietto,-itt' quale doveva, <i\mìe non •|>ù-j 
teva alirimenti essere r ; . ; ••• 

f j 1 '• \ 
^ y i ¥ r 

;ilb'«^sfkiì^f& 

sindaco dovente per 'M'wié^Wi^O: 
-étììie--suèWeciii 'il-'teoto'Vittorio,! 
che mandava colle sue manine i mu 
"significanti saluti aì^plUflaèntì cit^ 

pjH'- }i\'-ì- ;^:f; 
. Tonno ha fatto il suo dovere, por-i 

^hg^^a^lW^ quanto » |̂̂ q. cuore, le 
consigliava, » 

r r 
,--7 Come?... non sapete nuUa?,.^".} 
,rr? Non so nulla... rum-' 
— Il conte Montegal^o.è jnortpisor; 

sono tre annj^j^qperto di debiti,, X*^ l 
.cont<^ssa;ha dovuto vendere ;ìì PftjEaz- ' 
^m ^^l Bì^r^V ipar fip^diaff fitì agii | ^ Ì 

suoi vizi*., étlessa è ritornata a car? 

^.^^Fjj'>a>:>.i;.^4>ta4w^^^.4^ i l i^ ' • •! 

mmiiiiràfi, i l :i;tM 
Chiamiamo U attenzione de'lettori 

sulla:Jettera seguente, oho riceviamo: 
.4.i Ji 'signot Gherhuìlez, ''̂ —*:credo 

ftia^Aui l'autore delle, bellia^mó •tàk-^ 
segne politiche quotidiane del i)èfia/s, 
-y, ief l'altro si maravigliava che:l^ In
ghilterra lasciasse. la Russia e tl̂ Ân-i 
stria dividersi tranquillamente lo ̂ po^ 
glie- ^eJjfl. Ttircììsaiì'6 dàmanàavà sé 
Jpr^ Beacoosileld avesse «n piano, ̂ q 
M il, Biano inglése somigliasse al fa-5 
tnoso'pìsiìo Jiììmaginario del generale 
Trochu, deposto.,presso unfnotaiov—-
Veiìtitjuattr' ot-e dòpo-,- il telegrafo an-

:<;ìUtt9Ìavit clii&ìfilnghilterra era padro-1 
nftr.dell' ìsola t̂ î Gipro. Ilpiàno inglese; 
.§Amincia. a-svolgersi.' i-.niJ-*iH- mri-:>r.|( 
'i,>?Inipitene ohe noniis^^avolgofft mai 
ê ,che rimarrà iucartocGiat6;,'tìeiIe taJ 
sche, doV suo autore è quello del:cónte! 
Coytii?!q piuttosto, *^ lasciamo'^ih di-̂  
^^parte'ìilipovero .Cprtifi-^ quello.del 
Ministero itaiiano. Era un piaiao oho 

tOOO;;nisilcaYa.:\ dì, grandezzarvdisgra-' 
ziatameate ha fattala figura, di quello 
dì Trochu, -e l'arguto collaboratore 

jù^ìliDèbats può ' esercitare"Sòvr' esso 
vltt'.sna malignità,.che noh ,puùi più 
colpire lord Eeacon3field/j|*ss/|nv) Ì;J? 1 
îi']!:!;pessimi8ti;̂ àoilo;i8confitti:ràfcA6oa-̂  
gresBO, assicurit la paw.'.aiutti gli Stati 

- «he v! hanno ppeéo parte saranno eod-! 
disfatti dall' opera deiiileniìpotoniiari,' 

ad ie,ccezión.e'della, Ttli^ohi&tidoil^Ita-i 
Jia.,L'Italia itì costpetta a Kfmpiafi4 
eere*;ìo stahi qM&x^téìiM 'Can^eséó' 
ha alimentato, ael MeditQri;aneo, la 
forxa dall'Austria, della RussiatetdeH 
V ' Isghil tojìra, ; Abhiamoj imutptó-uh^ vi^ 
Cino fiacco 0 tranquillo, in .una hrì-, 

•?ifta*dìTicìpìii^l'i.uno-più ardito, pò-; 
Pepita e ;prapotente d,ell'aUro. Altro 
tOhfe;:il sogno.di fare^del Mediterraneo 
up lago; italiano IfFortniitó che siamo' 
piantati in fondo al mare con radici' 
di macigni incrollabili, altrimenti que
sti signori ci progherebfcero un giorno 

OJ'altro di tirarci da banda, per non 
incomodarli, Gej!to; è iche' staremo pi
giati e ci daremo djf gomito.Vu&o 
con V altro, e guai a chi avrà le co
ste deboli 1 • i r ;(n 

.in 

l 

ì 

- \ ^ 

LaL politica estera de'ininifìteri di 
Sinistra ci conduco là dove tutti gli 
uomihiiChe banno-unpo^^diesperien
za ià queste materie prevedevaco che 
saremmo andati.JMi apiegò. .È; 

II ministero Mìnghetti aveva rie! 
suo programnaa di,stringere cordiali 
rappoi'tì : d'amicizia con )'Austria-"Un-
gheria^-oyì; ©7̂  riuscito perfettamente, 
JJonor. yiscouti-Venosta .aveva gua
dagnata la fiducia del contd AndtasRy, 
e iqueeta fiducia noti cVfU'punto inu-
til6;per^i?ìsolverG nel 1871: la.quostioiie 
•ditRoma senza che l'Europa so ne 
immischiasse- il viaggio "di Franfeestìo 
;GiuBeppe a Venezia e quello di Vitto
ria Emanuele a: Vienna rassodarono 

-fra'duo^fioyyanlSe fra'^due govemìd 
.vìncoli di benevoìonzai^e di stima re
ciproca-L'inip^ratore fu soddisfatto 
e lìxsitìgato éeWaccogììejìza tanto co^-
tèse-e, deferente JatlagJì dalla popola
zione vonezìànai e dàlia' Stafl̂ pa; che 
in; queltó Circostanza diedero un sag
gio: squisito dì quel tatto politico che 
gli stranieri attribuiscono, ~ sarebbe 
più. giusto forse dire a/^r/tìtÉi"mno, ^ 
agli italiani*;. ; i r̂  ! iq : .[.t.*;' 
;:;<luesta politica non implicava iierò 
la rinunci^- ad uù'i eventp^-Ie. róttifl-
caiiono;di confinì. Anzi, non solo Ja 

idiplòìnazia lialfànk^nulia màidispein 
'̂̂ uesto senso," ma'possói aesicurarvi al 
contrario- che. Irâ  il conte Andrasay 
ed al̂ .̂ UQ.jde^ nostri ;uoininr.po]̂ ^^^^ 
fu toccutftJV tasi^, della ,P9Ŝ î ^̂ ^̂  
all' Italia di qualche terra posta ora 
fuori dei nostri cofifini. Beninteso^se 
ne parlò vagamente, iié il conte An-
drjis&y; iisGii dal tiserho^ qhe un ?sog-
gotto SI delicato, toccautG le piti alte 
prerogative della Corona, gì*impo
neva, iCd ogni inQ<jo> 4I^J?e,^fito ^a 
acpcriprcì che, in linea di, massìniji, 
la "còsa non era tale da ripugnargìi-

Solo che egli la considerava'coine p^-
Tamento eventuale, dìpoudonte dacon-
.>ìngenze imprfvedibili, Né allora si 
Igcva domandargli^dì^j4ù,e|| éragìà 
molto averlo indoito;a lasciar mpitere 
fa questipiie in questi termini. :.. . 

...Jf 4*RMerp„D6p^g. sorto alialvi-
gilia. della ewvr^^ rum)-turca, mtjiò 
strada, ^ucenào^ì un cornetto esaga-
rato della potojjza dello ,Ra.«sìa, figu
randosi che in quattro; e qnattr^oito 

^e?sa avrebbe iniifato la parta D'En-

i^/ry^ - V -*'.^M^*'^%t t a politica 
leale e sena da seguire era quella 
che il miniBlero esponeva ne ' 'aWdi ' 
scorsi.al Pay^^mentormantenei^crin 
pace con tulli, cooperare disiuferes-
àatatiipte ad abbreviare la" 

f 
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Avrei voluto fuggir© ogiif ipcyìeolo,; 
Kottrarmi alla sorto chp s 'oaipayaa. 
rendermi yittima di nuove complice^ 
^onìf allonianarniì subito da quella 
m&Yia che si faceva giuoco della fer-
jBìtkxa dello'nile' buòno' intenzioni,,.! 
ma cpipe'àti'ei'jpotuto partirei— Iiiiì-
jiossibitel bisognava abbWs'are il capo 
aavanti'al destino,'è'lottare!.;, ;' 

Allora mi spiegava ilj mptilyp; déllài \ 
desolazione eccosyiva, dimostrata da 
jnio zio per la malattia di mio isuo- ; 
ceròl... egli rimaneva ;del«s0] ideila| 
speranza che veniiisi,'a Milano con 
mdii riàói^lie: <^ìiiWvi& vedendomi al
a n d o la .Giuseppina mi -pareva' ;più 
fiducioso del solito. Divagavo nelle ^ 
srattiiievdella mia posizione ìmbara?-; 

i»ante, quaudoila Yeronicae^ntrò noUa 
^Étanaa, Non:ero in caso d* aspettare! 
-lùogameilte ;.la flpiegazipne^ dì tanti' 
«tìl8terì,-?,o,le. dissiS subito senza .esi-
d i a r e : .i&Kf) j^h < ••.,•. . / ^ M 

*- Ditemi fì-ancanaéntp, iVeronica, I 
l,qual!ifiiil(,iuotìvoicheì,laf contessa Sa' 
iTJna,dÌ; MontegaJflo sì trova noi pa 
^iazuatjarisnago; ; : ; i . 

':.'!f.J^mÌefà ÌHi^imo 4H framii Trcvea, 

. i irT,La cpn|p?sa.è votlpva?.,,:, ;.. 
; ;-T-r,,y6dova„. e,la credo menoinfe-t 

4.ice di quando viveva, iì marìtp,yches 
gliene ha fattp.passare d'ogiiì sortati 
•Figuratevi ;(in giuocatore... un donna- : 
iuolo...'.un.dissipatore.., insoKtpìiijUiptp-; 
scappstrato!.,, ;, ..;„,;, „,; :,,, .JA 

— Ma,.,, e perchè l'aveva essa spo-
Sat0¥...^ ; : ; :, ..-•-:•.> ],.n ,, ] 

i TT^iSapete bene, i signori (.,, l ' ha i 
sposato senza conoscerlo..,. '''^PostO; 
dal genitori, perchè dicevano ch'era, 
4'.antico casato,,.,-, î ^ M , nomo m-\ 
somma... e Iccr^eyanp riocpf,. e l o | 
)̂ arebj&o stato, s e l l a i suoi vìzU..,. ,, * 

La contessa fu dunque infeUcc?^ 
Infelieiasìma... e già pochi mpsij 

dopo le nozze sì parlava,clidivoraio...! 
poi vonno alla luco il figliuolo.:.,;; 

-r. Ah siu... il giudice concUi»-; 

- - Che cosa dite? ^ 
-^ Dico che questo rampoìio. fece; 

le,veci,d' ^n . giu%o, qouciiiatpre, -,0^ 
ricongiunse il marito alla moglie... , 

— Come;,ijj.galé,ptto,a^sW '̂ f̂ nJpa-
gno ,(ii jCatenaKiSpgg^unso, y^oiùci^,^ 

, alzando \e :Sp*ll:0 con aria spre^Aanto. ' 
.-Sepiefp. mala jrìma,80fo lesati per.yTlrl 
.guarnii (ii famiglia, APP alia, mfìrlf̂  - ; 

— E il figliuolo è con lei? aiiiiii»; i 
•••>.'r—i-% la, wjisplaziono (lolla madre;) 
Uff buon raga?KOl.,t.i^a contessa gli 
darà iun'oduca/ìone cho lo tenga Jon-

• r T ' 

i\\ 

Hdné' dhlle abitùdini paterne.,/ e ne 
farà un uomo; iiaesto. ' 

" Ohe il cielo l'aiuti!.-., io ri
sposi* 

E la Veronica M mise a parlarmi 
di mìa moglie^ del syo desiderio dìl 
c^nbècerla, é non ànìfìk '̂mai -fli'far-" 
Hii gU ̂ 1*^K1 'i^llft bambina/tòTà'tin-'^ 
graziai della sua cosianto affezione, e j 
tìéi ' régaiucci che ' hori mancava ' di \ 
ìbaudarmì^ òghi anno cogliendo Vo^^^' 
casidne del Viàggio dello zìo quanàpl 
=rè?iavàst k tàgnì: 'fèi; ^^òttraWi ' alik l 
dimostrazioiie della- mìà^ gratitudine : 
si ritirò, coi proie^io d'apparecchia
re là cola^^ìòn^^^'- ' ^ '-''-••• ̂ ^ -'. 

L ^ ^ ! ^ 

• Rimasto Solo jiicominciai a'rìmugi-' 
Bare le cGse'udite|''honsiaerahdo gli 
é̂Htetti fatali d'tìiàà'ihcUrias-ione gìo-; 

Vaiiile, che quttntunfctue soffocata in 
germe, continuava a far sentire ili 
suo influsso sulla esistenza di due per-i 
sono. E mi proposi d' evitare con o-j 
gni cura un simile destino a mìa fi-' 
glia chiudendola per tempo in colle- ì 
gio, e riservandomi a sorvegliarla ai?*! 

tentamentp ai suo ritorno in famiglia. ! 
Intanto doveva pensare a t^prvegliare : 
•^riftmonte ''me stèsso, per .eviterà, ' 
non dèi pericoli impossibili, JtffaJe ofi-i 
casionì più innocenti che^potessero 
om-ire-ìf % c h ò mìilìfiiii^^6t^b aiia • 
c w ^ gelosia di^inì^ ??"gi'^- K, pejft-; 
sàva con ri^ccaprìccio it^uel jjaomento j 
terribile '4e^:quale sarei costretto dì 
jfafiCopitarliB la imprfìvedttta ricoiapa& 
sa della otìiito ŝiìi lavina davàtiti la 

'«ùntóà-Mèstraf''?'"^':^:;,r,;:,;:7s-';; 
ij,,M-,>nfeUcità d?V.̂ }ì9. matnmpnJ,o 
svwra attribuita cortamente alla sua 
ìmolinazionei^éi* me, *ia sua VéStìvan-

,, . r , , -i-T^y la guerra e 
acl,n^pedireche^^^eiictess^;-ii-^_ 

era, un ̂  andare ;per la vìCì^r^^ 
.piana, e si sa che gli uomlnVycer-

' J f \ - f^ ;'̂ '**''̂ ^̂ ^̂ />H ,sotto-. 
-S{^\^"^"S*eoedoU-ikeress9,f^i . 
êcòHÒ l>g,ta2Ìone a favore :deil'/tó/& 

^ • ^ T u ^ ' " . ' "' *'«<^«.^«PW^Ìt'Éuropa 
_chl,^oi/beirhmeidafi 'essefeuueL 
•-§fi^lto^?.^':.^aremmo'5^ 

Ém (l'allarme flnchò- non Yossitìo 

nenevoia alle avanccs à*\ìn& delle 
•^^.^"f^^ .del'-trattato del 
; f ^ Ì ^ . ' Sf^f t"' ^ •^''^' ^«PPoiHì con 
la Russia'si fecero, éWàiàlissjmi'dopo 

la Kussia a cut ^tava molto p̂iù a 
cuore quella dell'Austria. 'EM mi 
^pumiUiisione cî èdere^ chó'ìa Russia 
volesse sacrificare l'AtìstHa'aJj'ltàlia 
fi»chò -l'A^usiria ^e no stessè chéta 'è 

4a lasciasse tóre. U -Ru.sia fece 
1"?n^? ' ?A *̂Ŝ '̂ PfJ'mafi^fener buono 
UiiìouteAndrnssy, e non esitò a far-
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veffà interpretato come ̂ Jin'J^^ f̂l̂ ^» :• 
.1^ sua ij)noconloTicomparsu come un 
tentativo di, sedjizione^ ^ ^^oy^rà le: 

conto quosti fatU dira.che non posso, 

, mi trabocca dal cuore ; se.non gliene 
^parlo, quando li sentirà raccontare, 
odagli altri;^dirà che il mio èiìéWkìbl 
:tìyela la colpal... ' r. ' ' ;̂  

: Che fare J n ^posizione così ìmbara;?-
j^?aiiie?/,/qu^stp'jni;p8re^^ 
ma. più- insolubile della quadratura 

^;dercìrcol<^I^^;'; ;''^;j!;y '"^" . ' Ì .^^/; V; ! 
^^.Itìcphii«ciai;.'à^^ 
sulle probahi^tà pp^nprp|nettei|ti;ippr. 
esempio se realmente la contessa' mi; 

•amasse davvèròt„v e r̂inìt̂ lf̂ ngésge' gli 
Im^ M*̂ 7̂ ^̂ ^̂ ' ^ disingannata d{̂ n̂ ^ 
vita positiva volesse ritentare un aC-

-feito sincero?VM Sepervendicarsidei; 
pregiudizi sociali che la condannaro
no ad un'unione forzata, volesse ré-
clftnistré i diritti natùràn che ci apin-

. gp^^^xxelle ̂  braccia dè̂ ^ spou-

A%''Qìù pa!.,- fop^so^s^^,deplora dinop 
aVar corrisposto alla mia dimosti'azio-
ne-di* affetto U; forse mìa moglie ha 
i^gìone, 0 ì suoi presentiménti hon^ 
1*ingannano!.., forse la contessa Sa
vina desidera restUùJrmi'41' mio -ba-

• Sarei,quasi curioso di farne il ten-
'tfttiVd/̂ ló^ peiisatàiVa mb/ è questa: 
noni sarebbe uàà colpa d' àihóre, ma | 
una vendetta 1-,. Essa ha rinnegato il ! 
mio'^mòté tièf òi'gtìèlio; iiuarido era^ 
Ubera' d̂  a;ccettariò- 1:o hb diritta di, 
dìrU : vedi/il tuo rifiuto ti rese iiife-
lieo !u- tb̂  he '^éhtìóthf si me ne 
pento» ed eccoti un bacio!,-. Ebbene, 
io rispónderei, questa^ volta Bono io 

:(M^ 'òl'ii >;'u:v, =̂iV. i. 
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che.iion l'accettò, ÌQoia'̂ apiftò'piùìib 
rò, e riptendi il iùÒ tìS^iol^'. e ctì'̂ : 
Wttò'sii fiiiitói;,. S ;̂ facessi così!.,,, 
è andava scrutando se un bacio pos-f 
sa considerarsi sempre come ynà̂  cól-: 
pQ,„ e'tei'p^^revà'^dj no.'E cavìl^n-
do suil'argoménto mi andava persua-
dondo che VI sono dei baci che non 

'iio^fìiuisc<?^ò i3n'infedeltà,'è 'perora-
'̂ya qoi (Calore e V eloquenza d'un av-
vdcat'ò'il qualb si sforza'tii dìmostra-

; re cliè vi ébrio degU assassini ̂ f̂Élàn-
tfUomìni, e che si può anche amjnaz-, 
ztixe un 'uomo'sen?.a essere colpevoìi 
d*omicìdb, 0 alitóóno almenp còii^elfe 
circostanze attenuanti.... e aspettava 
là èetitanza dal giudice.^- Questa volta 
il giudice' erti là mia coscienza.,,.- éii 
essa con voce severa mi diceva: sei 
Jia^zot.... tu mediti ur* tradinieìito. 
'Qiliassàéàìni sono sempre assàssin'i;i.^ 
0 i baci sempre baci.., talvolta più 
péncoìòsr dògli assassini I;,? ' ' 

E 5ii qhèl punto mi raiaimehtàÀ^Wi 
d'aver promosso davanti r altare d'es-^ 
sere feiiole a mia mogJié/e poi avevo 
gliifàtb stilla 'medaglia: di inia, madre, 
è sulla vita'di'mìaflgl|a/.di mante-
nere la promessa, mio mo !.-. la vita 
dì mia figlia!.., il^ éMô  péhsÌet^ó;|L| 
esporre ad un pericolo la vita della 

Tnia diletta cròàtuf'a, rfi "attirarò'(àf 
vendetta del ^^ielp/^tìl; ŝ ^̂  
cento, di colpirò cori uria 'colpa due! 
-Vite"ii^^unà'{volta,.; perchè P Agaf^; 
'sarebbe mòrta se-avesse perduta ìa 
aiusépplna I.;. ini si dirizzarono ì òaî -̂  
pein Wuifa^fete, mi sentii 1 brividi^ 
della febbre-. .Corsi tutto |aùsàntó '^é]ìi \ 
stanza d'ella Variibinà elio tórminavà' 
di vestirsi; mi parve di vedere l'Agata ; 
<!ol suo florrìàèV'e/ll suo ^ui^rilo» le 
baciai t'eneraihehté là fronte, e ^ sén-; 

n'-V'- * -•' J ^ . ' ' ' ' ì . 
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,|i.f;he,Ia coscienza,^déì^^f,^^ a^ij^ea-
^^eya. torte coìitro ogni pericolq.;,..;, 

^^^^!i:a»#>MeUa mìa stanza scrìssi 
,̂ un ,̂ Jettera affettuosa-a mia/.doglie 
.aella quale, lo parlaya del. Viaggio, 
delta nostra bambina, e del deciflerio 
^i ritornare nel mio fliao.tranqùillò.;. 
e.fóiìceK,,^,. ^, : . . .^,_';;,;, ;, ,̂.̂ „ 
;; .Queigip^iio mÀ,reì>fij.fti,;eollP 
compagnia di mio,zio,;e, prese le de-

venni a sapere che ' 
.iJiancandp moJti oggetti necesf^ari al 
.completo corredo de|l',educanda,uéro 
costretto di, trattenermi aMiIauo:più 
di qmnto avrei desiderato. . 

Scrissi mpramt^nle allf.Agàta-.^an-
nui^^iandole.rjridjppoiisabiJe ritanìo, 
preganapJa d'av.ej?:,pazienza.uperchè 
gU operai non sono , sejiipre esatti, 
néUfî  consegna dei lor^/iavori: ^ 
: .Intanto, i9 -andava sqlle«itaando le 
p"'".V-¥?.sJP'»>.i(ieuU-Gtoronìoa'Cona 
ceva, la Giuseppina a spaspoe^aifare 

•le.spese minute. .; : . • ;, •. • • • ..-. 
. Le ore che mi restavano' libereigì-
VpyagaYpp,9F,te,pìt^visitandoIeJstrR-
de nuove^ o, passeggiando.negli iantì-
chl quartieri per ra.mmeutaiimìie.costì 
P ^ ^ j p . ^(^ !HìÙ!iyn,,&;,rìi>osarm aiti 
canapè della mia cameretta, e.-colà 
ricostruivo;]^ passata ;gioventu,L'in-

,v^t9rata.abitumn^,d'iftffaccìarmì alla 

rpcnt^iu-ci; ,1' affetto ipey 'l'iAgata,'•&-la 
,pauP î̂ glJa !̂C0iita?8a> mi aUoiitanavai-
,no; la curiosità [di contemplare stil 
evolto dellaWedovella' lo modinea^iiòni 
» prodotte-dagli anfii e dane'^ròve'della 
.vita; mi veniva contrastata'dal ti
more dì còmprometteniii, e-ini •pare
va debolezza' tanto' il' ée^ei'̂ .^óh'è., a 
retiistero, por cui i mioi brevi' riposi 
venivano para]ìz;iati dà una'onnjìnua 
lotto, ; \ ' ' "//VmWmqJ' 
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ffU sapere che co f l ! ^ e r r t e a t o j ; ^ 

bievoU dichiaraaioni dì 9ìg|atla, e 
nuiìa più. ', ,:: ; : ^ ' 

AUorcliè l'on. Corti •^fennoiìi'-.rtàlìa, 
ebbe uu abbocqameuto 4oì conte An-
drassj;, e potè d '̂un tratto caipire por 
qtial Via rovìn§$ft e fàlace e^ i sfata 
cóRdotta la noslra politica ostoî à. Il 
conto Andi'a îsy gli dife prove irrefra
gabili che la Russia non soltanto non 
intendeva unire alla causa sua !a no-
«Erarmà cWsréHSm cura di ras-
alcuraro ìl Gabinetto austriaco contro " 
Ogni possibile colpo di testa doiritalia 
e l'aveva poi-flno informato di ei6 
che a Roma ed altrove si tntmava. • 

L'on. porti gmse con V animo 
molto triste a Kbma. Sgli vedova che 
ritalia ora isolata, ed iri uggia'lii in 
fiOapetto a tutti, segnatamente aU'In-
ghilterra od all'Austria. Quanto alla 
Gertnaiiia parJiaHiò chlarò: è follia 

.crédere che il pHncipà'dì Bisraarck 
pof̂ sa mai favorire le aspirazioni ita
liane su Trìoàte. S'u un gravigsimo 
errore quello dì accoppiare il nomo 
dì Trieste al nome dV Tronto. Fu lo 

• stesso che cacciare in un'equazione 
dì già diflicile soluzione ujia nuova 
inTìucibilé incognita. La quostione di 
Trieste riòn 6 iiUesttónè austriaca, ra^ 

-̂ ì̂bdesca ù doveva esser lasciata dot-

ià«a 
a^taltì m o n o f ^ ^ ^ è ^ fl l'abMftTOo, 
^ b o ( ì # , d « ì H o s t r ^ y i p r ^ ^ a n t i , 
'ttfprovatq e lodato l A ^ a r a o . ^ p ^ o , 

le beffe verrannoig, qoajQdo gli 
mi lìrotocoili saralSo flwftali od il 
greaso^si sarà sclòl^. * 

' Con-iere deiia séfkt 
;^. j iHi iaBo) 

^H^ 
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r Chi pecora'si fa, i l lupo se la man
gia /d ice il'J>roverbÌo. IKd ecco quale 
é ii linguaggio del giornali ufÓdAli 
austriaci^ ora cKe il O o n g r e ^ sta 
per chiudersi, a riguardo deirI ta l ia : 

« Notiamolo, colla più viva tìora^ià-
cenza ; il coifte Andrassy, y con lui 
tì per lurift nostra Monarchia, hanno 
avuto un successo pienissimo al Con-* 
gresso; f^DOstri interessi ne uscirono 
sani le salvi e la potenza dell'Austria--
Unglierialia pesato come si conveni
va tìd era di tutta ragione, nella bi
lancia dèli* areopago europeo. 

tì Pe rqnan to possa essère imbaraz
zante e festidioso il mandato esecu-
t ivo-ché ' ì\: Congresso conferisce ai 
nostro Impero, non solamente è ono-
riflco e oi metto in misura di pran-^ 
derci^da^jiol ste'ssi e colle nostro inani 

- . li ^„ le Tfligiiori garanzie del nostro avvo-
mire. ^Eetiere .opra una '^tas.a Inzea ; ^^ ^.^^^^^^ ^̂ ,̂ ̂ ,̂̂ ^^^^^ ^^ .̂ 
Trento e TrlGstò e renderci ostile ,^Europa intera h a fiducia neH'Au-
Oermania; e rdviijare la^.causa di • stria-Ungheria, degnamente apprez-
Tronto, perche la Germania non può ^^^^^^^^ j ^ modera.iono, la prudenza 
augurare ed'aiutare ringrandimento, I ^ . j ^ 
anche minimo, d'uno State, che nutre y,^^^^^^ ^ ^^^ ^^•^^^ altro^jStato 

^ progetti chù^ombrano minacciarla. \ ^^^^^ ^^.^ j ^ ̂ ^^^^^^ ^,^^^ ^.^ 
il ' 'Ministero italiano, »/>" aveva, I^^^^^^^j .̂ ^^^^^ -̂̂ ^ ^ ^ , 1 ^ medesima' 

•dèi resto, commesso soltanto 1 errore, .compiacenza.e colla stessa intima sod-
d'insospbtUro tutta quanta 1 Europa ^disfazione^. colpa, s'intende, la man-
còi'suoi'intrighi rus^i.heaveva^cpm- ^^^^ ^. circospezione, e sopratutto 

^&feààah;aHro,tolGr|n^o„ee , j ^ ^ ^ j ^ dissimulata ìibidine di rapa-: 
• «.V. . , . .ni,i . indul^anto *̂ abitazione [ al Congresso non • P . •'. 

coii' dccfcio indulgento r 
giòrnùistìca e : popolare, a faVdro d^l-
Vnatta itredmld. fi principio dì na-
zionaUtà èilft 'giusto ,Q santo princi-; 

.t-

'poteva a mono di stnónàre col disivi-
ieressamenio dell 'Austria - Ungheria, 

, . ,-,. M, ; , , tiantando di farsi aggiudicare compensi 
pio, a c|ii dobbiamo la. i iostra recien-. ^.^^^^^^^ eravl^nessun titolo a com-; 

•zlQTie, [tó^U sconvolto VEwopa, e d - ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  e da par te di chi nulla^iial 
è divenuto c a u . a d ' i n q u . c t u d . m ^Ji, ^^ compensare. :: ; •.r. ; : -,.,; . 
squilibrio. È un giusto e santo prlni^-L ^ ^ Nessuna liieraviglia quindi se l'ìso-
pìO, i | m gua i a volerlo^ r igidamente ^^^^^^^^ ^^ scoraggiante dovsVa r i u -
éd ìnesorabihnente applicar? ^ a,^- .^^.^^ . ^ j , ^ meritata mmVmzioae dello 
arcbbe incóntro ad al t r i t r en t annidi^ statocìie,^!Ì0p.avidità usurpatr ice, per. 

poco non comprometteva V opera-stes-' 
sa pacificatrice del Congresso. Buona, 

sventura che^^Buropa in tera fosse là' 
a far giastiKìa dì pretensioni a l le qtiàU 
non r imane più se non che l'aureola^ 
poco invidiabile dóì' ridicolo. » ' ' 

t x ' 1 .--^t^' rm x" 

1l-i^t mm 
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^ ^_ ^ h 

« • n l i S a gnorm, M t t i ^ flM^ . 
.;ìŜ Qte t^iavonzione cd%*a|^'^, e l*Sl~ 
il^ilteri^ sgorabrerà^rOi/ : 
^ r i f t . ^ B s a delle d ^ i ( ^ | d 0 l 00^y 
gresso.Jé condizioni ^ p atffano 0^-
3ato questa convenzì& ^ndosi^jf^ 
fattuaté, la Porta h l ' é ìneW un Hr-
mano <^ autorixza .MconSegàà I#Ì-
l'ìsola (li Cipro all'Inghilterra, lagnalo 
prende tosto ^os^e^so dt flueUfìa^ìl^ì 
Cipro sarà fei^uìttratà W boM^m 
inglese, che ha nominato il generale* 
Wolseloy amministratore. » ?, 

Il s||f. CJ-OSS aggiungo che i .doo«.r̂  
menti (lì cui ha parlato saranno pre
sentati'nella sera all'umcìo delia'tìa-^ 
mera /applausi dai Hanchi mtnisté-' 

Lord Hart ìagton chiodo so la c o a -
veuziono venne comunicata al Con
gresso. •;-..,-.-..... ..... ,, ., .̂  

fr—!-aWH! 

della• pjii^S, hj_'provato (|banto 
fetto nutra pe#:?fcro la ppjtóla 

meno, oom^^^&eri i l ' m a g a n o IJa^ 
more che VmtM&ffi) o M a r g ^ p t a ^ -
trono per que^lporo cittA iiatale. " 

8 t ì t u z i o ^ ^ i a t ] k ^ 1 a « Ì Ì ^ e # Ì ^ 
TunanlmitA e in mezzo agli applausi 
.11̂  | id^aS* ali* onori Sella, por ap-
r|v(^r0 | a sua condotta e invitarlo a 

non abbandonare la vita politica. 
— 12. — Alcuni giornali dì Koma 

apt^Kgppnp l'arrivo deli'Aroivescovo 
j di Milano in quella città, proveniente 

da Napoli, e il 3>ÌriHo, corno 9* è visto 
da un nostra telegramma dì ieri, ag» 
giunge che" i l^apa gli concederà una 
wdìenita particolare. Quo! gìoniali han
no certo dormito un lungo sonno, e; 
il loro svegliarsi non dove aver loro 

•r-:-.') • • i ^^oTOi i^AKy:^ 

'»-:<^ 

Ha^tlngto» .rifaccia, quésta donianda 
nella seduta di domani. 

Gladstone crede chó la dichiaraziono 
di'Oross diCettrdl prèciaione- Egli i-
gnora so il Sultano ha trasferio al-; 
^Inghilterra la sua sovranità sull'i
sola'di Cipro. : 

Oroas risponde che i documenti che 
stanno per essere prosotitati ctììari-

Oross esprime i l desiderio che lord .c^ari to subito la realtà delle e^mi 
che, se fosse altrùnonti, sarebbero-S9« 
autì a sapere ohe I» gita dì monsl-! 
gnor Galabiana a Napoli è stata fatta' 
molti giorni sono» 0 che Monsignore, 
.ora trovasi, non già a Rora», ma nella 
sua vilia di.(propello. /T^et'^J ; 

^ 1 

J J 

KOTIZIK KSTEM 

eraperg, presidente dol Consiglio dei' 
ministri d 'Aust^a, 6 arr ivato li Pa 
rigi nella notte del lunedì al martedì , 
^ultimo.;. » . • • • 

' h -

ffuorre formidabili, e si Anir^^bbe, colf 
'creare fra l e ' v a r i e raxze europee odi' 

• ì W o n c U i a b i l i . • : , ; [ i \ , ' i s j ' 
' 'L•/?^^^/«Vrré4ei|i/^f pone un nuovo 
• dogma ; che cioè' ogni lembo dì to^ra 
ove, SÌ'parVa italiano deve tornare al-: 
,r Italia. OonsideraTrautpo,^XÌ03te pp-j 
me ' le due terre che prima d'ogpi^H 
t^a debbano ricòpgiungórsi a noi, ma 
n b n l i m i t à a loro la ,s«e aspirazioni,-
anzi le estende a N.iz«a, a Malta, al 
Cantori Ticino e alla Corsica. • .:;; 

Il glornO: il qui la questione di Trento 
ê dij 'Trieste, fosse risoluta, Vlialia 

irreaenia. volgerebbe in altra dire
zione le sue batterie e riprenderebbe 
il fuoco. Si peniSise la (diplomazia può 
-vedere àt 'buon occhio quésta nuòva 
dottrina sul - diritto dì nazionalità; che 

; dilatandosi, renderebbe i'una all'altra 
nemiche tut te le poM^'e, giaccliè nou 

.ve.n^è alcuna cho non 'abbia qual-
cosa da guadagnare o qualcosa da re
stituire; Eppure questa dottrina, se 
non è apertamente sostoauta dal mi
nistero ita;liano è sostonuta dalla mag
gior parte dei giornali del suo partito. 

• I I conte Corti, conosciuto quésto 
stato di cose, giunse a Koma scorag-;^ 
giato e punto disposto ad abcattar^^'ìl 
portafogUo del ministero degli este^ij 
ben prevedendo che no avrebbe avute» 
poca glorìEi e molte amixrezze- P u r e 

alla tìne accettò; spinto pj^inclpalraente 
dai consigli dei siitìi amici. Questi gli 

, .dìmostràròhò'che rifiutando egli, CIUGI 
portafoglio sareòlìQ:soriàmante caduto 
nolie mani di (lualche dilettante, come 
pùr-tropjpo è accaduto del portafoglio 
delle finanze t e ;ché agU error i già' 
commessi sì sarebbero aggiunti a l t r i 
più gr&viV'ir signor cdfllè Oòrtì ac-5 
cet tò d 'en t ra re ne l ' gabinetto Galrqlì' 
per . impediré che 11 posto fosso occu
pato da un Oàraecìòlò'di Bollai da un 
Micèli 0 da al tro uomo d' ugual leva-' 
• tu ra . ' - ^ • -^ / " ' P ' '-•'••' 

Andando a^BerUnó il Óòt^ti^ sapévaj 
d' andare ad -utì 'convégùo óve paréò^; 
chi nemici lo aspettavano e liessVVnJ 
amico^ L^ sua posizione e ra resa tantOj 
-PÌn diUlcile, in quanto che egli è uno 
mi plonipotejwiarid> minore autor i tà , 
npji essendo mai stato nel mo paese^ 
jCpnflidera,j;o e o ^ o un dìplomaticoìdi! 
p r imp ordine uà avondo legato il auo^ 
nome a grandi avvenìmoutì. Il fatto lia 
povù .suporato l e tetre, suo previsioni. 
GU ìtaJjaJii naniio la riputaziane yj, 
èsser ti'oppo abili i n diplomazia, ma! 
questa volta alibiamo provato cl}e la ' 
tarna e ra rnohdace. Abbiamo conoori^o 
ad uu lavoro 'diplomatico che giova 

\ I l 

.-v-'Wn/;: 

^ i 

^ ^ - 1 - ^ . j ^ ^ j ^ - : ; : ^ - ' J p - %'* 

^ ^ ^ \ 'i i. i:tmmum\m 
r 7. 

Nella Camera dei Oò'munì, il mar
chese d'ihirtington fecê  nella seduta 
;^èll'8 corrente, la seguon'te Interro-
•gazioho: • •'•'- • •• • •••'•'-• ••'•' • ' I 

Jn.. assenza del Cancelliere dello^ 
Scacchiere, assenza prodotta da un 
caso che ^deploriamo tutti, desidero 
chioderò al Segretario di Stato deH 
l'interno, se êgli è in grado di con.for-, 
mare np^,' nolj^^i pubblicata' da uji! 
giornaie del ipattino, ,e;,dal|ì^, quale 
risulterebbe che uu trattato difousivo' 
sarebbe, stato'eoHohiusó tra. ,l'inghil-; 
terra è la Turchia, trattato secondo j 
iì„ qyale J ..possodìmcnti asiatici del; 
SUtacio, gli sarebbero garantiti dal-' 
l'IngìiiUerra. bosidererei sapofQ se,' 
in eoiiseg'tienn .di quosto accordo, si' 
ha in^ónziope di-far occupare l'isola 
.di Cipro,dallo..tr«pp^,ìngl0^i^ • • , , ; 

Il ministro Oroas risposo:.. .,.,,• 
Ppnsidsratò il caso in cui la Russia 

ioccuperebbp.'una ,parte dej'"pq^sssi^ 
turchi î r̂ ; Asia, venne couckiijaa,Jilji 
giugno, .tra la',Regina od il Sultani?^,: 
uj:̂ a, qonveujâ iyjiiê  condì? ionata, di ;cui 
ecco il tenore :, ^ , .^,.. .; : ,̂  
. «Nel'caso,,la cui Batutn, Àrdahaa, 

Kars e; qualsiasi 9^]^0 Pî ?,!!?' fqrt^ in] 
"Asia fosse ottonata dalla Russia,'f©: 
in cui,,im,tentativo foŝ e fiitto in avri 
venire dalla Russia per, impadronirsi 
dì q,ualuaquG altra porziono dei.;ter-
rìtpriji asìatièi ̂ appartenenti al Sultano, 
e ohe sono stjjtti precisatid^ltrattato' 
li^^ace' defluitivo, l'rn^hilÉprra. s'ira-? 
nogp/̂  ad.,u%si,al. Multano po^ difea-, 
•a.e.re/qvei'teiptorii.,,.;, ;... ,,.;,,,: , 
..i:»%hi ^oj^WPrfl.Sultanp, ì;̂ -̂  
pegnaSf i*4j.i,̂ .tcoaurre noi suoi Stati : 
lo riforme necessarie qhp,. dovt-cinno ; 

q ;^Ìtri (li quei territori. ^piau8l{0\ 
ri'saj ; e por porro ìn,griidp la Ilegìna' 
di faro gli accordi necessari per l'è-j 
spcuzjone d.eìla cojìv^nalpne, il à»Uano 
permetto l'occunazìonu di Cipro da i 

r?intto (K^mpltìtamonte la Camera, > 
Tra questi dooumentiptfeseutatiaUa; . FRANCIA, 30. -^ Il pritìcipe d'Au^ 

^presidenza della Càmera trovasi un 
dispaccio dì lord Saliabury a-Layard, 
colla data del 4 maggio, che dice in. 
sostanza ciò che segue : . 
:.. «Èievideuto che la Russia^^mort 
vuole recederò e mantiene i patti del' 
trattato di S^Stefauoperquanto con
cerne Batum © le^ fortezze dal Nòrd, 

« È impossìbile al Governo ingleso 
di considerare codesti rautaraenticon 
indiflbrenza. Anche se Saturai Kars o 
Ardahan non diventano i punti di 
parttìn28> d'intrighi seguiti forse da 
iavasìonì,>il possessori còdoste*pìàz^ 
renderebbe facile lo smembramento 
della Turchia d'Asia. ' / • • r; 
; « Il solo mezzo d'^dttenere una èi-i 

carezza reale per la stabilità della, 
dominazione ottomana in Asia sarebbe 
un impegno..qualunque*preso da.tina 
Potenza abbastanza forte per adem-i 
pìHo, eoiOè chQ Ogni usurpazione 
russa sui territorio turco 9ai*ebbeim-; 
pedita cojle armi. ^ ; •' '!> a;i,K'-
'̂  tic Bisognerebbe perciò che degli uf-, 
ficialì inglesi, e,.se.cìò è'aece^ario,, 
le truppe inglesi stesse gli fossero vi-, 
cìnore.'l'isóla di Cipro sembra rag-! 
giungere meglio lo 'soòpO: r̂op^Ktfliv» i 

; II!; dispaccio del ministro inglese 
portai specialmente che l'Isola dì Cì-^ 
prò continuerebbe a far .parte dell'Ira-, 
pero ottomano, e clie l'eccedente delle 
entrate stìUé spase sarebbe iscritto 
sul libro del tesoro del Sultano. 
r < f H > . - . — 1 > - \ * r * . 

m'ùm'VT'XLhim 
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parte déiringtiilterra, 
<i So la Russia restituisca alia Porta 

i territori acq^uiatati da ossa in A^ìa 

: [ 

ROMA, 1 1 . — Leggesi noli'f3pi-f 
nione .-

Crediamo degna d'essere pubblicata! 
la seguente lèttera, di condoglianza! 
giuHtk ipóctì fa aUà^ nostra' ' Sòijietà ; 
geografica da parto della SoGietà^ géò-} 
grafica portoghese ; • ' ' '̂ ' ; 

IllmirissJ ed ecceUeniissl sìgnÒrt 
li ' e cari colleffhi, • •• i • 
- La Società geografica di Lisbona 

.nella sua ultima seduta risolse di ve-
iatrare ne' suoi atti, un voto ^i pro-

bnda condoglianza per la' iininatura 
morto di S. M. il Re d'Italia Vittorio, 
Emanuelo II, illustre Monarca, la'^chì : 
,perUita'non può non cagionare im
menso lutto allo scienze geografiche, 
al progresso delj^ quali il suo gover
nò prestò eminenti servigi e valìdjs-: 

'simO e costante patrocinio- '• \ 
Assacìaadosi così al doloro che ora 

colpisce i suoi fratelli di lavoro doUa 
nobile e generosa nazione ita-liana, la' 
Società geografica di Lisbóiia ci àilldò^ 
i'bridrinco ufficio dì portare a cono
scenza delle SS. VV. e dèi loro' còli-; 
soci questo omaggio sìncero e meri-

.î I presidente; Barbay du Bocage. 
— Il primo segretario,: h. Cor-
deirÒ.-^11 secondo segretario: 
E. A. Peroilto. . ' ' ' 

UiustHss.eccell&ntissysignori Presi
dente e Segretario della Società 
oeoprfzfUia italiana. -^ Roma. .; ; 

TORINO, (13. —.-'La QazzeUa dei, 

.,jL.9,;..^neraprabìle, giornata-,di. ieri., 
vonne chiusa splendìdamento dalla) 
.passeggiata (teUe.Sooiotà Operaia oj 
di una folla ìmnipQSS:4J9Ìttad,iwi,pe'r 
1 ,̂ vìè^principaiì della ^ittàv^lM grido 
VfoaU f(e. : y-i ,.".: •;;v|,,s.,-r ,>n^ 
-, Laàì}fìOiìiv^^q^%UiQ\^^a^\mVlUm 
^Gaatello sotto la ,loggia Reale, dove Ì 
al momon^ i i i (juiigprlyii^mo, s i a o - j 
claiaa^ cìamoro3{iraent^ *,Ì Rp ,9: al la: 
Regina. • . ; ,••. ' •}. . •• -uf^'^^l 
,", Ifl Gompitìsao a.^giorap,! I l ; luglio' 
1878 sarà uno dei più bei ricordi dei, 
Re e della Regina, la dhnostraziono 
di ieri s^ontama l a tut ta la forza 

-7- La Società degli amici della pace 
terrà nel fiottémbiOQ prossimo un con
gresso internasionale al TrocaÈ^ro pMv 
esaminare i mezzi ondo assicurare la; 
pace « far pVavaiare il principio dal
l 'arbitrato internazionale. Le associa-, 
ztoni pacìSche straniere hanno ade
rito al Congresso e ' designato i ioro 
rappresentanti. • ; : 

— I I . — Il Figaro assicura cha neìi 
prossimo Btìttemhftì'avi'à luogo là se
conda grande rivista delle armate di, 
Parìigl e dt Versailles al polìgono di-
Vincennes. A qtìesta soiennitA militare 
prenderanno parto'le^ti-uppó della ri-, 
serva appartenenti ai corpi stanziatij 
'hdlla 'cirèosèdzlone del governo ài 
Parigi, in numero (ìi 30 mila uomlriì. | 
L'eJfettivo' totale saVà perciò di 70,000 
«omini, cìoA ì t doppio di quello della 
rivista del 30 gìugiùo passato. Nulla' 
è ancora deciso riguardo ' alla distrì-j 
buzìone ^n quei giorno delle nuoTo' 

.nandiore. .. . ; t 

;:'''OEIÌ]^ÌÀ]*4^À,S:--Lèggesin0i'gior-^ 
nalì di Berlino : , ; , : ; , , . , , 

0^^^ 0 domapi.flà4J««ia» se y ^ i 
operatore ai_ recherà â  Mainau od..a. 
Babelsberg"; sarebbe suo desiderio scé-' 
gUere quest'ultima località, mà,| 'me-' 
dici non ritengono l'aria abbastanza 
pura è'mite, f, consigliano invece ili 
î oggiorno di Mainau. La partenza a-' 
vrebbe luogo il 15 corr. L'Imperatore 
in,questi ultimi giorni ebbe un grande; 
a;ppetito; soltanto, il, senno non è più 
tranquillo come prima, ; , , ; 

i' ' - i ' . l' V • • - ' 

ìl^^uQie.. éecótida-
#'1lconj{R, .nel E . 

a«iorue»a B- Sqtiola #ÉÌinic« tìì 
Pa(!ii>X'a e nella Scuola T<icuicfl parog-
gista df Eflto avranno principio ì) 1' 
dei prossimo agosto. 

Gli aspiranti presenteranno - prima 
ééì 29 d^I corrente, mew ai Direitoro 
^ 1 Ginnasio 0 della Scuola Tecnica 
la lora dom^rìda i» carta da bollo da 
emti. 60 cotT^ata ; . 

^) delPattestato di naseitrt^ ^̂ .̂ ^̂ î  
Ò^ deirattoslato di ,vaecìnai!Ìontì; o di 

soiforto vàjuoloi-f . 
•i^ della quietanjsa del pagamento 

della tassa proscrìtta dalla logge. 
Per gli alunni proveni^iitl dg^tstl-i 

tutQ Regio o pareggiato» terrà luogo-
degli attestati a, ft 1 a (;ar(a d'wn-^ 
mi&siotie debjtamèi^te i5rjnata. Nella 
Scuoia Tecnica pareggiata di Kpte.non 
possono atnmottersl se non candidati 
ette eoao iscrUH nelle Scuole stesse 
cóme alunni od uditori almeno per 
r ultimo anno dei corso* 

,,Gli «sami di, promoziopO; delle varie 
ctapsi dot R, Ginnasio o delle Scuole 

• . ^ j ^ ̂  
4 ^ ^ - L ^ - " 

H . -

I ' 

T̂Tj mnmu 
- \ . 4 -f y -^ 

hd^;f^aJ^zeUa U^piató del I2.ìngnif i 
contiene: , w, ^ • i • 

I^eggoin data 7 luglio ctie o?;cludo 
i barcaìuoìi, ì carpentieri, i calafati 
e lo altro persone mentovata nell 'ari- ; 
IQ^ d̂ ^ podi,c0,3d.olla marina mercau- ' 
tiÌQ daifappiicazione d^Ho disposizioni 
dell 'art. 3 della legge del 29 maggio 

R- decreto 20 giugno, clie approva 1 
una riduzione dal capitale della Banca 
con^pj^eroi^e sarda^j^edente in Sas.sarì' 

R. deproto ^^ giugut?^ elle approva;: 
una ridu?:ione del capitale della Banca 
di (Je^oya. , .- -

T / L f 
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, V e « e * i » , * 3 i TTti Leggosi nella G(U-': 
zqtla di Venezia: , ; 

ÌG sempre più positivo che S.,M. ÌI, 
Re nói primi giorni dèi venturo mese: 
d'agosto accompagnerà a Venezia S. 
M. la Regina Margherita. ^ ••• . 
, r Abhiamo, il piacere di annunziare' 
che in quoU'oc^Qs^ono, verrà a Vene,-' 
zia aftche.$..4;:i^;ìl.PyinGÌp0 Tom-; 
ita'aso '^er>ièitUrè la 'Vettor pisani, f 

v d l u e , f̂*. — t a npstra'.,Lóggiai 
è: apèrta al pùblico dà ieri a ' mezzo-: 
gìorno.e iarseraera illuminata, od il; 
popoUa^ «lolt9 coptoa.to vi passeggiava 
per entro e ricordava l'incendio ter
ribile ed lì lutto cittadino che pi*o-| 
dusse ed II mirabile slàncio per cui' 
fu. rifatta o loda il Muuicìpìo ed il 
4tMm oMe Vtì'lpfP ad ogni patto rin
novare J | , monumento, (iho è control 
alla città, e l'architetto Sdtla, che' 
seppe mauteuei'tì all'edificio tutto l'ah-; 
tìca aspetto, migliorandolo da par suo.' 

fGiorn. di ifdinsj 

Teaaicha. avranno princìpio il giorno 
221ttgìio, tìd,il giorno 18; pal.R. Ljoeo 
e seguiranno secondo T-orilio^-phe 
vec^ stabilito dai Capo dell' Istituto. 
. Si ^guiranuq pep questi ^amviile 

aorme segimte nel Regolamento ,19 
sett^mbro 1869. par ìe Scuole Tocni-
<ìhe, e 22 settembre 187G, per la Olas-
fiiche. ' ,, ; 

Si avverto,che l'attestato della 1I-. 
cenza Ginnasiale è richiesto ppmedo-
cumonto per l'ammissione alla lìconza 

.Lipsie./ 
Potranno a; sensi doU'articolo 6 ̂ el 

R. Decreto 13 settembre 1874 presoft-
tarsì in questa sessione a sostenere 
gli osami di passaggio dall' una all'al-

^tra classe sì del Ginnasio che del Li
ceo studènti privati insième agli alunni* 
del R. GÌnnasitì'^è'déì'R. Licoo con, 
itffuàl àMHo à^preìki ed alle men-

^'zioni onorevoli, pesando la, tassa pre-i 
scritta^ per l'ammissione. Questi pré-^ 
sentoranno la lòró ' l^ tanzaal 'Preslde ' 
dai H'. Ginnasio-Liceo prima del giorno 
iròphiindìcàto'coi citati.documenti, U-: 
nandoviladichiaràzioao dorDìrettor'o! 
dellftì'ScuoIa privata, ove ricevettero, 
i'-istrazìojàe. Pei' la promozione nelle-
tilassi Licé'aH Òbderrerà'atìche l 'atte-: 
stato della licenza Ginnasiale r ipor
tato uno 0 due anni addietro socondO; 
che iSij .fratta < della ,If ; o' II" ^classo. 

P ^ o v a , a 4 luglio ÌB78.Ì : - • 
Il R. Provveditore agli SfwU, \ 

•'[ \ GI0PA.;,,;. ; . . , > ; 
K i à a r e » . — Ieri sì è laureato ì a ' 

- .'i/TT'-•''• - . 1 1 , ' • • • . . • • • • ; . . . 

Filosofia.il nostro egregio amico a i o -
vanni, Zanetti-'OolIeoni . , ; - : : ! . ( • . '-

Faccio le mìo più sincere congratu-l 
ìazìonì ' à questo giovane distinto, culi 
s 'apre dinanzi un còsi sijlendìdo a v 
venire . . . . . (j-^ amico. 

Tàmnio CaméA'ni'^OBHi (dei; 
Dìscoli). — Ieri abbìfthiò tócennató ad 
un processo istruito alla Pretura:con-r 
trd taluni giovanetti délOòUeglo Oa-J 
idaerìni-Rossi (dòi dtécolì) per i dannìj 
arrecati dai mBiìosimiall' istituto fran-. 
turaando tutti i criatalU delle fiiiostr^l ̂  

La causa venne ormai discussa da
vanti il Vico-Protoro del W Manda-, 
mento; il quale dìchiatò la propria 
iocompettìJiaia a decldóriélh proposito, ' 
ritenendo cbe i dannoggiatorì^debbano ; 
piuttosto esser assoggettati alle dispo-' 
sizìoni disciplioari portato del Règo-^ 
iameriio interno dell'istituto. 

E noi vogliamo sperare elio codesto 
disposizidili saranno applicate dgoro-
samtìuto per impedire ulteriori disor-, 

Scuola, n&usical» i o IPatfloVÀ.̂  
"f^II Ooirjitato promoioro della Scuola] 
musicalecón la Oircolaroohe qui ap
piedi pubblichiamo, richiama dai cit-| 
tadini ffrmaieo non'firmate IOSIJIIDIIO 
ad essi spedite: ' 'V' 

È davvero un modesto desiderio cho^ 
Kpcrìamo tutti vorranno appagare. Dai 
quanto ci Consta non ó più questionbj 
della possibile cóatitiizlone della So-! 
cietà por la Scuola ixmHicaie, (lacchòi 
li numero delle adesioni'he dà quasi 
la sicurezza, ma è pur necessario eho! 
ìVComitato cbiio3è(i''é sappiali numBro| 
^réislB'éGÌ Soci por faî rie ̂ sbggottò del* 
suo rapporto alla i>rossìma Assemlilea, 
e perchft^tìèSita possa scegliere Io per-
soft̂ ^da formarne il Oonsiglih ài Ara-
HiìnistraKìone, • ' • ' • ' •• ' •• 'i -^ 

; È u« Itbve disturbo tanto' por co-
Ibro^'tìhé' sbno disgusti ad •aderire ,i 
quanto per quelli a cui r'agi'oiù 'tJar-^ 
ticolari 0 poco auioro alla musica non* 
rendano propensi a favorirò la na-
scouto I^stituzioiio. È anchft una Uè-

m « e s ì t ó P6r|:^ì avversi e cui. 
^Ì6.p|pjiì fautore ^ sufflclonti allo 

. - f i n i a ì a « é u | : J c u o l a musicale 
incontra cho:;gonoraU simpatie, e nei 
imantlssìmVilàns fcttfuca vodìamo Coni 
orgoglio che uaa-Socìetà raccolga U 
sparso tiyvze musicali, por crearna Htt! 
assieme rigoglioso di vita. 

Delle sue sorti future ne abbiaìjjoi 
già un presagio noilo donazioni fatfa 
doltó quote ad essi spottantl, da (ju^-' 
cuno doi Soci onorari del dìsciolto! 
sodalizio di mutuo soccorso dei tiliuJ 
menici. 
, Aggiuntarlo quindi, 1»; Mostra pa

rola a quella dei Comitato per epcì» 
tarò ciascuno.^a,^|^iidare la .ichoila, 
cosicché sìa posKibilo^jcadunaro tOstoi 
l'Assemblea, eleggerò gli ammijùstra-
tori, stabilire gli dpppr^«nV-accordi 
colio rappi'GseuUinzo cittadine, aprire 
i concorsi per i maestri, od inaugu
rare (ìel prossimo novèmbre Itt' nuova | 
Sbuóla musicale, cHa offrirà''a/: tutti ì 
colòró'cheIranno ihmlglìa irìhezzo<Ji li 
un utìlo 0 dìlQÈtovole istruzione per ^ 
B6 stessi ó pei* ì loî o 'figli. * 

Padova, H'8'HigTioi87è. • 
,' • Onorevole Signore, ' ' 

•fé'giii scorso un mese da che dirì-| 
gemmo alla S. V. ùfla ÒìrcolarQ con 
annessa scheda di obbligo condizionatd 
i^ùr la fondazione di una Scuola mu-
'ŝ ìcale in Padova. — Ripetere (pianto 
sia' iiecossario che uiia seria etl effl-
Q3.ae iHì;iUtiva ritìsdii a dotfire lacitià 
nostra'di uno ^^tabillmèhtò-' per 1*1-
struzióno musicale, bre3iàfetì''super-

"fluo, essendo a chiunque ovidentó la 
daUconza dì uh ' centro artistico che 
i-iunisca'lutto, lo sparso forzo àiasì' 
cali. Di già, piena adesione l'abbiamo 
hella Scuola Oòral.oì e' nei pìòaistìnti 
'cuUorl'Idl^ruufìica." Non è nostro scopo 
di attraversare là via .alle '̂Società 

.musicali a^istouti^ pqlchè •l'indirizzo 
:)iiosti#*lia uh'oi}É)iGttìvo che nulla 
tocca alle Società, suaccennate ; anzi 

'crediamo cho Ih, Scuola che ìutandia-
ino fondare, concorrerà, eélcaceraentè 
allo syiluppó dené; Società osSstftàtJ, 
0 potràssi concordare ad una fusione. 
B quindi iionl'aniino di chi sa di fare 
cosà utile ai pà'e^ che noUiisìstìaihi» 
presso "V. S,. onde voglia rimettere al 
îiiî . big. Oésarè tiozza la ^chéàa com
piegata nella Circqlairo, prègaridb' la 
g.^V. di volerla munire della di Lei 

'fixitii. Hi gìà'il eammÌQO porcòî sb ci 
'dà lusinga di una becura rìuscttà, ma 
non possiamo presentarci con dbrosnda 

'^i còiicprèo alte rappresentanzo citta-
cline, ^endn abbiamo dimostrato cHe 

'ia fondazfohe della Scuola musicala 
è !gehéràlììientó'desidm'àta; 

'/" Bipetiahib pure alla S. V. là 'pre-
èfhierò chb hhche noi doplorovolo casa 
dirifiuto,. foglia y . S . rèsUtuira la 
scheda, ondo ci sìa possibìla calcolaro 
posìtivamonto ìt numero delle adesìonì-

IL COMITATO PROMOTORE 
BALBI nobile cav. MKLcnioftUE 
BERT0f.mi barone LUIGI 
BfAGGIPfl "VmCKNXO •.. 
BhKD\ avv. cav. EfiMCO 
BniLio ing . cav. GIOVAJÌNI -^^ :, 
BuzzAGCAuiNi marchese OSVALÌÉÌO ̂  
GArFi avv. EtrsToacro 
GEZZA, nobile CESARE 
CorxbnEPO conto PIETRO 
GoRiNAiDi conto. AUGUSTO 
D E LAZAUA con te ANTONIO 
VARIIHA dot t . LUIGI 
FONTANA CAUDIN cav. AriTonio 
GASPAKINI FftANCiSSCO 
GiusTmiANi conto SEnAsirANa d ì , 6 E -

^ RQLAMO ,; 

i;oMGo nobi le Xamuo 
M A L U T A c a v . C m O . :.'•'•• r ' . " . . 

M u n ì oonteFBUGE ;• , ,; , ,; . 
MoaPUiUio comra. Kmiio t i c p u t a t o ^ 

.Pf̂ ,GCmÉUOTTI dOtt.,,^ASPA(lE ,̂  ;,. 
^PiQvKjie 'cont«, FELICE , 
PjS'fOit(3i,M Yi.TTonio , ; 
,P/rfAiti::i.La doU. ANTomo 
SAlVADEGtì'nobiic FnANCBSGO. 
^S!!t",vÀT[(:o marchoso GIOVANNI • • ' 
SuMAH conte M;^tìtìo 
:T»KVES harono GJUSKPW. 
.ZACCO c o n t o AtBBRTO :'• 

A v v e l e n a n i e n C o {ìor «••«ildo fimi» 
ro r tcu . t ~ . Oi- scrìvono da Vigoiiovò 
iti data dQll2 ' : : - '̂  • ' i 
-' Nel ,Comune di: Oampolongo Mag-
gioro.in questo Distretto, una ragazza 
àicirt^'i^ ^hiii smerciava Jlno-da 
gualche tempo^ doUe ampolle conte
nenti aoidcsólforloo concentrato, dh« 
la veniva fornito da certo Bollito 
tintore dì Piovoii' ' ' .'••' .•̂ ••=̂ ''•"t 
' Tut t i l'VllUeljì di (Questi dìrttwrpi 

acporreanos-tt faro acquisto della detta 
bottiglia, del cui contenuto, unito ad 
una certa quantità di [acqua e pochi 
fondi dì vino, sì aerviàno '# formara 
una bibita quale jurrogato dol vino 
piccolo, 

Quandochà V altro ieri corto Bar-

< 
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în aiag^gtìvÌllltJo^iqÌl«ffltoOomuné^f^Nei Bezzi dt ripléSHUpì UQlW¥oca-
fiaveuxia^ft ^n cauto, de l l a . ^ua . cas^ i^bno fiualo. déllo^Bpartìto, a voci sco-

[•mfà mìF«^§Ì6 l>oi%U9,. qhQ ;) ^ ^ C ; Pf^vìV'**8"" ' ' MflntM^ distingue aa-, 
Agli aveano acquistato o si erài^o gm}i s^i per l'ìutonaìfiònQ, per la Toria del 
jefvìtì per .^irpiarno : , l ] l ì^ to yino, ^j^cantò o papJtt'»oMìttìÌt4,del'.|iorgérGi| 
(•reilfiiido to^é*^ì\& ptìà)^. gocGie-dipi-Klìn è còsi' ^otle•• trovare bM m^ 
jiauido in essa rimasto d i e si trat- stenga cosi bene la parte taa to grave 
laggQ dì mi qualche liquore Baporlto, dj Zaccaria, .^-'h 
go la pose alla bocca, e l ' i n g ^ ò . j f e n . ! I>" *̂ff- Turcfee^tb (^^méW ^pr^^ 
avesse cl6 fatlr.! Senti tosto gli éf- 6̂ *̂ » -Campo^ da;dÌs t i i i i^r§ì ,^e : ;Ber : 
fatti vononcl e guai so la quantità di giunta è vinto da un panico, che lo 
r|ueU'acidfl^.fos|#|tafi mtfggiot^! _^s, 

^d ogfli modo v e r ^ ia gravo Dorl-
coio di vita © fu .<jalvo pGrch<^ obbo 
j)rbnli i soccorsi dell' ar te . 

il fatto venne denunziato allo au
torità competenti, ma già come al 
solito, 1* andrà a termlnai^é ih una 
tttiimoudà c%^ yMPS?. poaci.i pa'gata, 
con un attostato di luilla tenenza. 

<Sli|riin6. P.^reLdisimpegii* càn iàd» la i 
Bmve p a r t i cno gli spetto. ••>. , ,v 

La signora Gailiant fa anche ieri 

- * • / I > . ^ • 

t ì 

- ^ . ,̂ . 4-
-

sr 

< 
^ 

ì^l^ 

J ' K n A cinato potrebbe essere una imposta 

b d ì M ii^vifio a|i%iTa^be 

Xi6 questioni ìnternaKlonaU dèJttano 
'^tk(àuo 0 vivissime preoccnpa^nl è 
dilPopera del Congresso di Bljlini 
mólti temono che debbano ristàtarf 
ftvfenlmepti tu t t ' ^ t rov^e favofovoU 
éXXh pace.' lori neìla a^dfeta del donato 
Sei Kegno discutendosi il hnahciodel 
Ministero degli affari esteri, gU-onOf 

i-J-\ • r, ^ 

* 
L. I K " 

^'^ ^̂  
4? 

frfnfiite fS^tenuto un ConsIgHd 
tra I feióiftliri del QaMnettò prèsontl 

'•i'-^. 

L'ettlrao successo del Nabucco è aa-
islcurato. t 

fi 1 

mvRmom DEL REGIO LOTTO 
La veàdjfla, Ilei veleni e proibita r i -1 VENEZIA, 

gijrosameuto ai faj'ftiaoistli.nia i dro^ 
gliìeri li vendono, liberamonte j 0 80 
seguitiamo di questo passo anche i 
pizzicagnoli d§l i | osaranagi^e diven
tano altrettanll'-^'^mMiflì-. Povera* 
umanità ! 

Fi»SeUl p e r té Corse . — Xy-
vertiamo che nossunj) potrà,occupare 
posti nei palchi, per la corsa di que
sta sera, se non è munito di bigUetto, 
per evitare l'ingombrof^phe su,c<5ede 
quando'i concorrenti s^ fermano ,al-̂  
l'ingresso dello scale(it^5''^!Br•pagarei 

VENICZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
KOMA 
TORINO 

-, î  

28 
29 
42' 
62 
73 
81 
m 
% 

45 
16 
78 
15 
74 
41 
53 
14 

^ -i~ 

2 
79 
74 
16 
64 
22 
51 
9 

• - T + * V V 

72 
64 
54 
51 
48 
30 
14 
70 

40 
3 

80 
19 
4 

33' 
6 

90 

idì«nis8a:&:iin]gù il trattato anglo-i 

r - " ; ^ 

R. OSSKIlVATOREO ASTROJ«)M|Cp 
"^ '• / J>r P A D O V A ' '"^ •' ' 

<VW Xfj-' "l V importo. 
, JP^»V '* e»ei |uÌo. — L'altro-ierl^ 

venerdì, ebbero luogo a Borgorìcco le 
esequÌe:aV)ttttl8l>a4eUa, studente) 

canicoV°;fÉ«>}ta «̂H fex^^i' °^1 ^^^° 
morhò, a ^oii 23 anni. *"'', .,J. 

La*'iineàià'slànpUcità della sua v!taf 
la gentile tempra, del suo carattere ci, 
dispensano da ogni funobre elogio ; 
sanno 4 parenti e ;gli amici,-quale! 
iloioroaa perdita han fatta* , ; : - :.\ 

«>«rsct*i trovati e deiio'sltatt alla 
Divisiono i Municipale. ;.. • >•; 

Per ia sccoìida aoUa •••• 
Un ì^igUetto del Monte di Pietà, •: 
Una'sacchetta piena di lana. 
T r e fazzoletti da paso. • . .• 
Un ciondolo d'pî o. V ::::".: -" j ' \ 

itrua cbiave. '-^ '-- •• '••*^ '•'-•• < -

U Luglio 
Tempo m. di Padova oro 12 m. 5 s. 34 
Tempo m. di Roma ore 12 m. B s.; :1 

Osservazioni meieorologicM^' 
eseguite aU'alteKza di m. 17 dal suolo 

(U m. 30i7 dai Uveilo medie del mare 
^ - - - ^ * 

m - ^ ^ 1 - H ' •-+ . H 

Io Ore ;| Om ' Oro ; 
9 ant. 3:pona, 9pom. 

,1't" 

ìugUo: 
4*..Bremio serie 37 N. 52. L. 100,000 

^,-2JK- » • ' ' » / : - ' 9 2 . « 23 <^ '%mo 
| j3. » » 293 « 78 « 1,000 
l'i 1Mie~'Mpictte'''isicivaVlSll«i8«. —-
iLe^esì nel giornali della Ut̂ ô -dogna 
Ifrancia) la notizia di una meraviglia 

^rìeola che è tema di tiitte le con-
•yersazipni nel comune di OH^el̂ » ^^^^ 
Ione ài Saint Cypoicà.jII signpì; Frari-
|^còft!Qstol,;proprìetario/ha trovato, 
.due gambi dì frumento, dei quali uno™ 
portava ^ spìche ed era cresciuto 
^bpra-una muragUa, l'altro lie por^ 
tava 2Ó ed era cresciuto sul terreno: 
quei due goimbì misurano circa tre 
ìmetri idi altezza. ^ . • • -

j; TEATRI 
I NOTIZIE: ARTISTICHE 

sera meritamente applaudita nella pre- ,, ' **. . „ ,. •' 
ĵ jgpjj -̂ ^̂  ' ^ revoH Caracciolo e Popoli, con un 

senso di opportunità molto discutibile^ 
vollero sollevai^ una discussione sulla 

oUtica estera, sebbene l'assenza dei 
iiiistro Cottì^ e m presidente dot 

*^^onsiglio dovesse.farli .avvertiti;, chp 
le loro interpoilanKe non poteviino a-
rére alcun pratico risultato. L'onore^ 
volo Caracciolo svolse una specie dì 
programma di politica estera, cotifer-
mafldo dèéìès.'aà&'yo\t& che il ||^rta-
foglio delie relazioni internazionali ò̂  
il sogno dorato dell'ex prefètto di Ro
ma, dr^do però che il • sogno nÀn si 
niuterà|ihtr„ealtà, imperocché 4eU>bi-
Htà diplomatica dell' onor. Caracciolo 
ebbe troppo prove il Regno d'ftalia' 

^per.voler faro di lui un ministro de-, 
gli altari esteri,r .. ,ri->'' 4 ì 

L'on. Popoli stigmatizzò l'oper^delj 
Congresso con parole forse arrischia
te, ìmperocchò, coma ben gli rispose 
i'onor; Baccarini, il solo dei niinistri 
che fosse presente, j ^ ^ g|n^i|are 11 
Congresso e i'.opera "dei pienlpoteh-
^iari, sia opportuno, necessario anzi^ 
attendere la pubblicazione dei docUK 
menti sulle discussioni e deliberazióni 
delta Conferenza. ' ,,: 
i L'on. Baccarini ha detto una delle 
'dolite frasi, che dovrebbero^ òrniai es-
|ler sbandite, dal linguaggio degli ub-
:Xnìn\ serii. Egli ha detto cho^ îin mi-
'nìstero che prende nomo da Benedetto ; 
!0airoU non,PUÒ.mancare sÈ|̂ j|i?o f̂ĵ p-
veri, non può yenlr meno alta tutela ;; 
dei prinoipii nazionali e dagli ìftWéssì 
.^elia patria. Era più giusto dire che 
un gabinetto cpatitulto di uòmini ohe-.' 
| t i e patriotici'fji^e: farà .^giiti.fió'òrzo 
iporchè gli interessi nazionali non sof
fiano-detrimento. - '•"• - .-.̂ -^1 

La, citazione pompp^a del npml, so
stituita, spesso alla afTei'mazipne pra
tica dèf principi!, é un^ delle deb% ~̂ 
le^ze delj^^pi^tra, la quale due anni 
mtÌQSHàa.xa. : jiKpff ramina ..di.Stra-^ 
della, e quel titolò, divenuto radica
le, opponeva a tutte lòj; ragioni e"a-
tut te le obbiezioni. Opa,si grida Be
nedetto Cairoti, senza riflètterò 'che, 
par quanto simpatico, u^ nou^òjnullà^ 

che esso potrà averò nel dominio'del^ 

In seguito ft tale adunanza» ,v ebbe 
luogo un vivo «cambio di disì>tteci ̂ fra 
U presidente del Consiglio e i l conte. 
Corti. 

• , ^ 

Parlaménto 
m 'i-r ^ ̂ ^ 

SISNA.TO n B i ^ B%i«!«er<» ^ 

,^-^. 

I I Presidenza Teiccmiò 

e cùndànhalé te uaut^pàimhi a 
Congresso diede il suo assenso. 

' -'^"•'Yid&mJ.. 

Sì p d e i I V c p W : ^ À ^ ; d i s # ^ ^ 
dallo censure inflittegli aaiìa : Stallile] 
italiana, darà le sue dimissioni. 

Il govorno germanico • ^ f c ch^e '̂ 
qualora'Foccttpazione dì Ottiro Venga 
equilibrata, come sambra,^^Lacjiuistì' 
che la Praftoia farebbe;'il^sir3a, la 
nuova aitu^lone delle cose in Orlante 
si troverebbe mp'ermata, gtao^èpér-
tal modo la ^r^^<tÌ& (iivì'K-ìrobbe COilla 
Inghilterra il* dominio del Metifter-
raueo. ;; ./ /ìdéhij 

JCfOndra, t% 
L'agenzìa Reuter* annunzia, da Lar-, 

naca in d a t a l i luglio: Il rappresen
tante delia Porta SaralEt od il rappro-
tante dell' rngiltffirt*a''^»ring, procla
marono oggi, la presa di possesso 
eteìl*isola di Cipro per parte dell'In-' 
ghiltarra., a, /Vorresp, bureaiÌJ 

r 

754.5 753,9 755,1 te.aO^-nitil. 
ijTerm. centig... 
iTena, del va-, 

'•^è ab^. . J 13;4l 13,98 15,07 
lUmìdità relatJ 64 "" ^ 
bir- 'del vento., NNE 
Vel. chil, oraria ^ 

del vento . .' : 12. 
Stato ,^«19Ì9lO. iq*: ser,., q, séjr, sereno 

Dal mezzodì dol 12 al mezzodì 4ell3 
Temperatura massima •=* f26.'3 ' 

; , ::, » . : ; : , minimaw-fip."P 

,i23/0,i-25.*6 t22."6 

'^57';-,, '74 
OT^*%NE 

( <; . : { • ; - •• 

••9 . . I M I 
H 

,;,; .• y^'Seduta del 13 m^fUé. . ^ r 
A sesto. ed ultimo commissario per 

la commissiono d'Inchiesta ferrovià
ria riuscì èletttì -BMÒSOW. • •• ^-^ 

2>.elib ì̂:̂ si r|nv^^re ad altrii epoca 
ia((iiacussione sùtiflfogetto por Pìstì-
tuzione del MOhte Pendoni per èU 
^pségaa»ti elementari: "'. ; ; :•;, ' ' :: 

Si'fa Ja commemorazione del «e-
na^rè Mobsìgnor Di Giacomo. l 
/ i senatori verranno convocati a do
micilio. Hi •; : 

fiigehxia Stefani/ : 

. - ' t u 

-f-

W S 

^"'j^lty'Ah ixm. PIETRO» eooió 
Leggéài nel mfrmttie di ncen», 

I l corri->}» seguente- at to Si ricon 
SQsasisti''y:C(mi0Ha savartlOr d'anni^. 
51/2. nel giorrto'29*ma|[gìo p. p. ew^ 
qwasi ftgU -estremi:̂  perfóSliro tifoidea^ 
t̂n decima grorMatav constatata anch»' 

; da un distinto ux^ico di Vlcencsa, eh» 
st riQutfV di. assumotiitì la cura,, per-
ehè ricorcato; tropno'^ tardi e perch<fe-
già IncòffiiWcta m cura orolopaU-

OUiamftto ii 3 P E , Pietro Oogó àfc, 
l̂ 'ftdova, egllcfd^bsilopatia la gtiaii 
ìli, 15 glonii. , 

,11 padre rlcoftòscentissimo lo rinsKtr 
ztfl pubblicamente ed esclama; Vnm 
irotìjiopaAi&l Viva il'bravo dott. Cogof 
- ^Jccnza,. 10 lugUo im, . 

FKAÌTCESCO BAVAROO-
(t) lA «torja d«uuaU;HR di questa cur» 

trov9L6Ì ml'M. 4 delm Clinica ùmiòpatùM» 
pag. R7. 

Itttdovai. SI luglio-197». 
LV SOCIETÀ 

per lai dKJEisìone dell'omìt^Èl* 

?^. 

^•k 

^^SHCt)MU!^ ^H'^ìi 
- 1 . ,., 

y 
Aifi '" ' ' '^^ S^-r.«-un^ 
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a?mLi:E3C3-ÌE3.:ÀIÉ^3^I 
r^ 1̂  = 1 
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K^ •-. ^ I J rS - V - ^ ^-fc V - ^ T Un portafogUo.fioh'-duQ cambiali e due 
ferri chirurgici. Leggesi nei Diruto : 

Una^hiave. :,.,„,, . . . , , , , , , . , . . . «A^iTorino erano corse.voci che'll 
~ i P r e s a t o d i B a r i , -r- Ecco,.!,, Governò entrando in possesso della, 

riPAmii «nrtfti TifilPfl<itra7Ìonfi del tftt rete dell'Alta Italia intendere to-
premil sortiti nell estrazlo^, A^t io gliere a quella città le. ofacine ed al^ 

1 ?. 

« a r i b a l d l . ?-^ t à ' seGonda rap-
5)resentazìon6 del Nàhuoac fu la con
i-arma dello ^plgn^ido successo avutp^ 
d̂a quest'operala prima sera. 
" L'orchestra e tutti gli artisti hanno 
j;atto ìnagniacamente ijlflpr^ypveKe,: 
por/i uo l e , masse si mostrarono più 
sicure, più^diligènti, e'.gU effetti.co-
^ralj,'::^e ^sma^o; un^/p^te,;ìiin>oi^-
tantissima di questa bella creazione 
•del Verdi,' riuscirono quali l'autore 
deve averli pensati e desiderati. 

ri signor cav. Quiatiiii.-, Leoni, fa 
riloya^É» sempre più V arte., aquiaìt^^ 
per c^i, merita dì essere annoverato 
tvs.\l inigli^ri baritoni. Fu ottimo ia 
tutto ij ootso dell'opera, maierisera, 
•superò sé stesso nel famoso duettb 
con AMpaille, dove i.due brjiyì arti
sti riscossero applausi clamp;̂ b3i e ft^ 
chiamate. ;,Poii9 l̂ . beli' aria Dto 4f 
^iuddy.. il;-Qi^}itìlii-Leonl ebbe una 
vera ovazione, e fiTcMamato tra volte 

tri stabilimenti mecéaniòiapparteséniì 
a,^ìueile ferrovie. 

l i 'on; Zanat'à^Uv ministro dell'in
terno, confermando 1D dìciiiaraxLouì 
già fatte .nella Camera dei deputati 
da^*on, BaccarinS, niiiiiatro dei la-
vorv pubblio!, ha rassicurato \ rai>-
preseutauti : tìi Torino, che tali voci 
non hanno fondamento, » 

A%::Temjì^-^ il Journal <tesDébatSy 
in nwdo'aasàì differento/a^ÉcettànOMn 
feostanxa^ rassegnati la cessione dei-
risola di Cipro ali' Inghilterra, ^^^ti' 

^^hjkJ^àpu^iique fY'anQaise mantiene 
U broncio, diminuendo poro ìl„ioaof 
esacerbatp. - ; 

Notizio sicure da Vienna, che cisU 
comunicano^ locano che le difaooltàj 
per la conclusione del trattato di com- ' 

imercio fra». l'Austria e j a Garmauia 
sono dìteiiiite insormontabili. : 

P * • 

,, L ' on. Luzzatti è partito per V Ita- ' 
Ila, dopo aver avuto ^ ieri vin lungo 
colloquio con dlambetxa, „ , " 

•••^:u 

• i ^ i\T 

\ ) _,^' ^Hj -

\ - V >' ^ 

à! J)rósc6ni,b, 'L 

: Abbi^njo da ìlon?i^ i3: . 
Il J)irit(a risponde à^quelU che di

cono che ̂ 11 ga»Dinetto sciupò la sìtuft-? 
ziono diplomatica lasciata dal gabi-i 
iiotto Doprolis. Nega .assolutumonte! 
cha VantocedenteMinisteroabbiaav-' 
vìato un nogoaiàto qualsiasi por otto-: 
nere, all'Italia un compenso pella evon^ 
tuaìe cessione^deUa Bosnia & dell' Er^; 
zegovina ail' Austria e per introdurrà 
uel Congresso la questione dei nostri 
confluì. Dichiara ohe mai la Germa
nia 0 r Inghilterra mostrarono la me
noma disposizione per trattare con 
l'Italta la questiono dei compensa© 
'mai V Inghilterra nò la Russia 2iè 
l'Austria ci fecero in questa materia 
promessa alcuna. La verità vera ò 
che quando furono additati all'ISuro-
pa i .ì)eriooll ohe all*̂  Italia sarebbero 
derivaii dalla espansione soverchia di 
nn.stio già troppo potente vicino, noi 
trQyamrno l'intera Kùropa (a^ questa 
spÒcìalo questione indifferente ed in
credula. La verità vera ò che quella 
politica della quale si vorrebbe ora 

^^^'«^fguscitare ih Itaìia il rimpianto, avréti-

giova. ! U 
; ; ; a disStj^iorie tu ierlndel Senato, 
^ixi ppaiicameaÉa •ìnopporti^na, Ibà? 
però dimostrato che vìvo è U ^'^^^£;' 
rio deirAUo OonsGssp, i^Wp%lè dél;'^ 
1* opinione pubblica, di ^conoscere Ja 
verità vora hitornp all'opera dei ple-
nipotbnziavì itàliarìi noi Congresso. 
Giova'Sperare che, appòha^ ritornato 
il conte Corti, sì pubblicheranno i , 
documenti, sebbenq il;Parlameato sia, 

chiuso. 
\ Oggi il Senato terrà ruUìma sua 
^ tornata approvando alcuni pvogettìW 

Dopo mozMdì ritornerà alla capi
tale il ministro d e l l ' l i i t e r n o / B i ^ 
per sìpiii?? la nomina •,del .senatore 
Oornoro a Prefotto dolla provincia di 
Torino, " : 

L'on. Conforti, ministro della giu-
•sti^ia, è lievemento ìnLliaposlo e ibri 
non potè interveairo. alia seduta dei 
Senato. .'} 

li barone KeudeU, ambasciatore di 
Germania, fece visita r altro ierì^aH 
l 'oa. Caìrolì, che oggi o domani u-
scirà di casa. 

Sì con^rma che per qii^mtmtterpà 
nominato U ministro doli'agricoltura . 
e che 1'on. Oairoìi terrà V iniertm 
del portafoglio ^el minist^rc( ricoatì-
t u | t ^ K i numerosi aspj^nii. ve^tp-
ranno a bocca asciuta. 

Si attende, rarr iva del conte Corti 
per deliberare circa un movimento nel 
personale diiplomatico. { \ 

Si conferma Ja voce già corsa che 
il commendatore Cornerd^ prefetto dì 
Livorno sarà naanctato à ro^èere 1 
ppefettiìra di,Torino, ^ ; / , r;,t ig 
". \: % ^ÌT"-^' '• • •"•• ,Y(fa^^- i'Itauà 

:.,Tre na^Mnal^af^chesanno aLarnac 
ie truppe mussulmane dell'isola dì Ci 
prò e, le traspcy^§rann(^>ftLéandift,M .̂  

Gli ulema esaltarlo nelle mosphée 1^ 
eessiòttó dt Gipro ali* Inghilterra. 

^Gazzetta Piemontese,/ • 
Vienna, i-3...̂ i 

«^xeiiicirèggimenti di fanteria, oial 
què reggimenti delle riserve e dieci 
bSttaglioui di cacciatori, coli' artiglio-; 
rUi.e 9^yallerìa corrispondente, isj, Spii| 
^messi in marcia vers^ ;̂(i,p<jnflnì. dells^ 
Bosnia. ' '"''•-. ' ; -] :i 
'-••:— AndrassX- partirà nella sera ste^ 
sa? gli altri delegati'; partiranno d^ 

, , "•̂ ,: Ti^eW^I: 
/• ••: :ferlino,, 12.]l 

Domani, alle due,e mezzo,' ì pìcm^ 
, pòtenziari s i . recheranno in gpand| 
uniforme dì gala al palazzo Radziwìll 

n ^ * , • - ! .V, i ì ' i i ' ' ' ' ' ••'ài 

ove avrà luogo'la flr'nta dèi Trattato, 
di Berlino che conta;64 aftìcOlir ['i 

Se ne'fìrmoranno sètte copio,, ci 
tante copie quante sono le potenz 
|;appreseatata. Queste,eopi^ soniit^tti 
stampato, e non verrà conservato nei^ 
sdn manoscr i t to . ' . ' 

COSTAÌ^TIKOPOLl. ..13.,'r#.*Ì g*W*-^>fe 
nall «lUciosi accolgono favoratqlmente 
l'alleanza inglese e preconizzanoilùi 
idea di un'aileanra analoga con l'Au
stria per 1 territori! tai-cl^i di'Europa. 
Alcune truppe inglesi sgno sbarcato â  
Cipro. • . > / • • 

BERLINO, 13, nT*(̂ ^̂ * seduta. d?\^ 
Congresso Andrassy pimuDiZià: un dir" 
scorso r ingraàandb ^i^' i^ome dei; Con--
^é8so-^ìsm9,xk{9'iis.'n0tàire^ i la-,.: 
yori- CPn saggezza e^i energia ^ con 
aoiitìmenti favorevoli alla jiabe.' An- .̂ 
draÈsyiespreswiiquìndi la H^ettoja ri
conoscenza dei Congresso : p ^ l h t j j ^ | | 
vola e graziosa ospliilità'd! ctìiM 

ALSAMO 
U6r la ^Isfv'iuluiievdol 

1 " 
y >. 

1 
^ vende In IPindavft presim f In

ven to re V^^mf4 IifiQ¥!flUknO Vtab 

•WT^r^JW1^Nyii^W*^f^^J-**BMMiiiM:rijjy>haffmBBII^ 

a : f r 

FABBaiGà WCHlOSTai 

j - - 1 . J J ^ - J .U ^ r " •" ^ 

- i ^ 

j ki 

, ; t t '8otto,sqritt> a^v^rtQ. ûÈU? ca-
'toro. ch*i p-Hàeao. avertì-mt?re^s>3. cm 
,no^.tìS3dad-j3Ì cooTtìiiatj, w l s i g u ^ 
• Ì»Qgt)b Sjldà (3fe^>.a^4:iìht'aTÌ iV d i 
ritto di sUccuJeri alla Di t t i ' Luigà 
T^ìfffili é'fyliiìi pAlora, cjssava Sa© 
d i r giorno 12'di?^ corr., !;ingitó ,di 

Congresso • fu oggetto '̂̂  ^ór''pàjita^ del- [-essere • Fabb^ic^rore, XJirottorè 'e\Rà^ 
l'Imperatore dì Górm'auia'é'dèlta fa- ? preseti tiint'3 la sul ietU DUrai^OT*-
miglia imperialo!•Bìsmàflt ès^esse la 'ueado 'hVtìCe l 'UaSoa p03gè5^5>ra Wì 
m^:-'gioia per, la rii^seitafìeì. lavori: ^«f®*:»;» P^'' ** pfopariwrtme' del 
dei Òbhgroaao, ringraziando i de t t a t i . iWB itai;«t»>- ' , , ; . ' - *r:t*? • » 

xxi' J'-pWlt^^ttnl^a^^^ìiì ' Avverto nsre che a'qnaatrta dol 
-^Alio ore 3 i delegati flfmarouftiU^ .^^^^ GIlfiWAfiUSfO lasciato ia 

strumento di pace, e 1lWll#^tima>.n'^0„5gj^(j pp^^^ i^ suddetta IHtta si 
seduta;fu le^yata.;, niiHf.^s«:f 5 .'. -Wiductì alfa Mu0'partit% dr*'M)tì%ìie 

•itthófctigliotóS. e Bhe dato fondò a tal 
deposito il^VERO GIN imÙUS(>^ 
noa" patrà.osaàre.iSfiioroUto-Cile àm 
B0tfa!)3lintt» 5 • ^:-Vf:^:,; B^> , 
Ì3j'334 ; t ) > ìSpifaniù Tessari. 

raenica. 

VIENNA', l3i,;rt^,La eoririsp&nd^nza-
Politica,.pinm^7Àdkj.cAìQ rBratianó .^• 
c|iiftrò,neUa seduta segretatdelle' 0 ^ -
OTÌeré Ramane cheliIgoverfaó/.s^lvini' 
, diritti. storici puUa. BossaràWà, • decisa 
di prendere possesso *dellà''Dt3bruti3tìia. 
od aocèttare.'pure (la;^ecisione déliGotì^-
egresso relativa agli ebrei. " 
I PARIGI, 13..—-Il.remp.'ìcrede-che 
| a prima et^ssioae del prestito. al 13;"̂ ;' 
ftmmortizzattila pai riscatto drfìe. fer
rovie incomlncierà raartedi e ' che 
farebbe soltanto di sessanta^ milioni 

^>'^v i r 

( _i 

e ddiafei reumalicìl 
r ^ 

ì 1 

rf^^ 

Poi bene dell'umanità: sofferente; 
il sottoscritto avvisa cotesta rispettai 

'LONDRA, 1 3 . : ^ Il r^m5s,.n6na;sua bile cittadinanza elio por divorai ^ o j ^ 
seconda edizione, pubblica q|iasii te 
^tualmente il Trattato di. paco- che 
(jomnronde 57 art; l ;'̂ f''• fi 

j - i . ^ i ^ . ; ^ — 
T * ; 

^V-rr::^;^-:---*^-^- X = 

(Agenaia Stefani), 
t ̂

;:BEIlLrNO, 13 . , - - i a^rahgodì gala 
il principe Impanale f^e un brindisi 
^ disse che à lieto^ di Wnd^re oftiag-
gip,alla sagg^ajea, oaUospirito di con
ciliazione chaprodussero risultati così 
grai^dl ; V accordo, stabilito sarà^ unar̂  

nan^e di CostaDtìnopolì non si parla'- i nmya garanzia della pace e il fa^ 
— Dpman:isesàha,lnogo al pala;??^ nosSere generalo, 

imperiale un pranzo di congedo; 

—*Del ritiro simultaneo deireserciiip 
russo e della flotta inglese dàìlevici-

dvpftteir giovare qualche infelice ctò 
fòsse aljfòtto di Sciat^icn 6 «la dio** 
lorfc i t eumat i c i , mam recargli i l 
menpmo incomodo ; poiché non. oc | 
corrono Óporazlònii ma bensì dellej 
seropUci un?;ioni^in.,virtù, de^e.quali: 
itt bré-vissimo iemiaitsiottiene la per* 
f&tta guarigione/ i. 

^ l pagare ;ion.vi è obbligo, ;̂  
Dìrigersrin Via Zattere alN^lStól 

dalle o r e t O a s ^ . a l l a 3 Qiotia*. ' 

AMISOi 
- ' - - • - v 

BisLintissìmai come somprei animata 
ed into^atissima, ja EÉll^fe^i^^.^^" 
lant^r Cantò ecceUent^i^euto la grande 
ì\vkL-'^ptc?iyo diéchìàiómngtprno, e 
dopo! 'al legro fu chiamata '3iiè volto 
f] proscenio. '.-^ l^j' 

be subito à Berlino onaulme e sicura 
condanna. ^ L . -

t - r . ^ - . -c.-àT>i.-i-^;A^-L;-^. 

Roma, 13. 

; Ma.|(Iano al Corriere d^m ^era ài 
àlilano, Roma 13: ' 

Il rinvio dolla dispussipne.^uUa tlì-
miiiuzìouo, da)la. tassa del macinato 
y a i- ir l j ^01 k n a t ^ ; l - l t à i r a & f o 
favorevoltneuto. liodàsi la fermezza 

/ìdm^]ì 

'>I1 maèstro Pedrottì avendo in nom^ 
del Gomitato dei Goucortì popolari dì 
Torino e del componenti Torchestra 
torinese, raandatotelfgranMment© an-* 
gùril e Cetlcitàziont ai sovrana d'Ita-^; 
Ila in occasione del loro arrivo a To
rino, riceveva stamane il seguente te
legramma dal Ministro della Real 
C a g a : , - \ •:.- A 

t «Le Loro Jlfaestà il RQ ^-M&ef^i-
na,ìitìtì che la coorte, artfetìca 3u!bal-
pina abbia tenuto itlto il docofiiGt della 
inusica italiana ali* Esposizioi^o uni-
t^rsaleMi Parigi, ^rgono sl iEer | fé-
UcUazioni ringraziando d«^lì affettuosi 
ornaci- . - \ K # -' 
' :, ̂  * t «Il ministro: VINONE» 

Questo telegramma, letto agji arti
sti mentre "erano 33unf.i Jiamatiejper 
le ^ved'orcUestra-^i venne ao^lto 

vCcw^ùppiaùsl entttsiasfici, « ^ ^ ^ " 

Vienna, Ì3. 

La Gem'tUiia'^T^.incquporssataÈtip: 
eia che tenjleri ad assicurare e con
sertare questi grandi beheflcl. 

MADItiPy VX 11 Congresso yô ò̂  il 
bilancio.. •y>-i''jT-,i 

•'.ti-

. P a r i g i -.- . | . 12. r ,13 , 
Prestito francese 5 0-0 ;115 70 115 40 
Rendita franceae 3 Ô o 
' «̂  , » 60(0 

» italiana 5 Q[Q 
Banca di Francia . . 
, VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Veneto 
Obb.ferr.V.E,n.l8(lG 
Ferrovie romane . . 
Obblìgaziouj romane . 

rt TI 50 

,. LTJIGI OARPÀNESE. in Piazzetta 
delleBiade al n. 510 Padova tiene sem
pre pronte vettura di ogni, | ^ r | a an
che per tillGgi'iat'aré a hnoì^.dttO ca
valli con ruotabìli .eleganti £^::^rezid 
dCcbhyeuirsi e modici. , ; l 
" 'A Monte Ortoue di Abano, oltre Io ' 
stesso servizio di vettuvo tiene auch» 
alloggi per paTticolarl'edV'un doposit» 
di vini flnissii^r Vecchidl; Pollcolla s 
Limona al prezzo dì L. li&O alla bot
tìglia. , : .6r?&8 ; 

-15 75 75 70 

m 
76 

273 

176 

,75 
272 

• < -

Obbligazioni.lombarde 241 ~ i243 

Acqua di 

Xi-^ 

ì 

minfetro dQÌl9,,anapz6 flM'^tendRi* ra- cisamente l'annunziato richiamo de l i 
I giano. <' 

Il Mìni 

Rendita austriaca (oro) 1*661(4 
Cambio, su Loudra. . * 25, 13 
Cambio aulV Italia ^ 
Consolidati inglesi. 

rit i 

-Jnf * * j l - " ^ 

1_K 

? Bicosi'clió 11 colite Corti, •ministfòTnrr^ftra 4Qll9,,ariapzò V'^'-^nJ^i* i"*" 
.degli esteri, arriverà a Roma Yonerdi ^ " '•'^''•^••• 
4opo essersi recato a visitare le LL. , ^ Ministero, p o r ^ c u r a r „ •si la maij-

->•£• 

tìl6 che' ài trova dìmciìmonte nei bassi 
l>i'ofoudi di oggldirWsegui bonlssimo 
la grand-aria •Ìì'àMé'ìà''èupU0;k 
fu rep6a|ar^èp"-èìi^M^^o'^élÌà ri^ 
b a l t a . " • • • > • . • - ^ 

ì Si Movm a. parlare ,doUa noaliuà, 
«he irGóv'èifno avrebbe deliberato di 
.fare, di parecclvi senatori. 

uza hiìtta Camera aU% su questa 
« i # t 

"atta prima àduam^a. rCfàzjs. WW 

'Ì0g:|e,' Separa una mandata di sena
tori, la cui''iiomìna%errà pubblicata 

riserve di marina sotto le baudìero, ̂ e 
sòggìnngonochenussunpìfciv^edimentiì 
di questo genera non è'̂ ^nppùre aspetj 
tato. , (ìndlpend.^ 

., ..., Praga, 13, 
IlX[ ^Iqì^mp m^MvmmoAno UH dj-
.gcorso furibondo pronunziato a Mosrai 
,dal. panslavista^ Akasakoir* l a -questo 

Secondo l'.dvpfjn?"?'^, la tassa suUo j discorso sono aspramente i^f-iifmatiz^ate 
- U S i t i ^ ^ ^ 

m 25-
25 13 

i.ìim 7U2-
96 25 96. 31: 
i r - u -

455 îQ m 59 ; 
135 —135 — 

. 4 5 3 . - 4 5 9 50 

! \JttJLLETTINO gOMMERCIALE 
VaNEZiA, I4l"-i^ Wiiàrìt*. 80.20 80.30. 
: 'ìSr^ franchi 21.65 21;68. * ,, V. 
MiTAKO, tém- Kendvìt.:SS.10'é2;r5?\' 
ì I 29 franchi 2L6S 2i.tì9. 

Austriache 
Lotpbarde. 
Mobiliare'. 
Rendita italiana* 

n eottOGorfife eoa recapito pressa U 0£{Eft 
:iÌ9lQommfii'cio. inPiitó^a delie Éìad% 
^ r ^ B O V A avvisa II puhHioa' ch«co' 
•'gfsrao 7 giugna correato colie di met«n3<fc 
f iQf gli anni scoi's! asstaae Utr* «porto iiA--

'kosim ài Mare e consegua a do. nìdlSo peK 
^bagfii ed ahfihiì par liibUe, '-'ìmM. • 

• Ogni giorao par ^alta la .<its5[ioQB a'SBiat». 
1 pr^al oiìtìsUssiìisl CAI.LK»ASI Qxiaai 

t - - ^«^ -^ i4^ .^ ^^^.^^i•p^ • v ^ • ^,;t.j^L;3^ 

imi 

\ \ 

EII0Kr 
,1. ,.fs ìv, 

I . , ' : • • 

^ hi l à e 

X\ i I • - . ^ 

Stenografia - Liugua fifin^^ese 

'{-

M 

Jli* ^ 

- 4 > — 

-f'- mm m i ,#^4,**«ft?t^ , . ^ %^k 
\ 

\ . -^ 1-V ^ ^̂  .f 

t; yi „jSfl/e. Discrete aomanda, prezzi stà-
''•' zìonarì, 
LIONE, 13. Sete. Discrote domande, 

pre2gipiùfer^ | i^ |^j ; l^^. . . 

Bartolameo Hosohin gerente ya^. 

Vedi quarte pa^n» 

^jìf^ '?. ri" .SPETTACOLI 

l 

TUi'h.Q (JARIBALDI. -ri Si rappro* 
Beuta P o p e r a ; ^ciùmoijdonosùf ^—-
Ore 9. 

-f.^ 

file:///JttJLLETTINO


• i ^ 

? ' T 
r T J f , w^ J 

ì^e Inserslenl dalla Efaia«;fft pel jtì 
f II nm Saint Mare A2f*«i 

Slwnpel® fsS leli^Toiitt «MS«hisi¥aiia«?isi»̂ p̂̂ ^ V&me^W^ìm^ìpàì deJl^abiiìli^lt^l. E^OItì; 

^ T i i 

C H E SE®5;S|tÀ-IIV\ »»A»©VA ' i'^'/Tt^iZ/raOr 

^^i^niit(i-m:^U rirnvià^mimn^le U-gtórtiQ U lmih 3S78, or^6i i2 ,»-1 
^^% n'.^:i&-'--'ì^ K:-^ -^H 

ifc 

^ 1 ^ ' 

L̂  t . 

PROPRIETAKI ^,^,,^ A U R | G r • 
'4, Bexzi Giovanili da Franceschi Angelo" 

Ba gli ac avallo 
•% Loghi Giov.Balti-
'"•" ' 's ta daFirerize 
3 , Calore Antonio d." 
' ! Fai; ,da Padova 

d^,Pad(:^va | 
Stefani Stefano dà 

.PadèW ! ì'^-' 
Jjusner Toiiii(naso 

NOME E COKNOTAT,ì'̂  
-? .̂ .lii^jjjgj OAYALLI ^ 

, ilaiiano, sauro 
^'CBAKOYIE. francese, saura 

FOLETTO;italiano, baio •' '" 
' aRliVlÈKE, italiana:baia sctfral 

ABDITA, ungherese, moreiia 

ì h j Tl^MTuTTrrìi > i , ^ s^' i ' J 
j . ^ , . • , • ; • ; • ' 

>:m"U M - • L J 
J ù • f ! s f ' i - i ? ^ t . 'J •-.. 

iin^i? 
^ 

'̂ .̂ '̂ 'llillli 
y «Il 

>|[;.,:iJÌ<>0«Ì!ÌJJJ.!S!'.. . . 
:;,.,;.ErfV*«;<l"a'pi^ lerruginoBa:e più TaCil-

àètilb/'HnfDrz» lo fatéìÉfàììà ed è irlncèio si-
a ndlft affexì«nì pTOìrenlsnli dft̂ iiî Ml̂  

afilla'd«VQ aVere Ja capsula con imprèsso 
A n t i c a r o n < « Pf-Jo — Borc l i e l t l , 

In P A B 0 V A deposito geiitì'klè presso 
'^l'AciKiiKiA nxti.i,A F(»ni'r»'iifi''Pi(i9Ìzett{t 
Ì; Pedroechi, rappM^ntftla dallft^tt* PffiTRO 

. 6'338 

^. , t BacigaJùppi Pa-
~ ;. squaleda Milano 

2ì. Pijrpvano pefen-, 
:, : denie da Firenze 
6. Moretti Giacomo 
i-r d a Padova 

mu ummk 
dà PadOY^; f -irj jJoFlJììJOSOi.italiano,-morello 

I •., I " 1 . J I ^ . H ^ • f 

Botto Federico,.da-. r:Ì!0IV3)BAi:>ita]iyna, saura - 'J • 
Padova , .., SAN^-FOI, italiano, baio ,, ; '[ ^ 

Césai;e PiroVano, ^ .CJlENONCEAyj/ranc.eseti^bftìp, 
.- ' ì^ ' / l .MALTA, italiana, baia stellata 

P^roprietario ^ ' ' ' "TFÒLETTOVungherese, bàioi;, i 
' SANSOUCf, italiano, baio^ • j - : ^ -

. ^ ' • > . . 
T 

^•i^'Tgjii Federico da 
-;/i àa:Fimize-. -
18,Tarii Federico da 

1 I ^ > 

.Calore Giuseppe d." 
•. Fai, da Padova ^ 
.Pretidini Giovanni 

J'V da Padoya 
%• Mèrcftiettì Luigi rMusnór Tonirnaso 

da fCrcmona I SJ 

^ 

,Vt^ì ,^J'* 

ISOLIEBO, itaiiano, baio 
LUCrOLÀ, italiana,-bàia 
'ANTIBO, inglése, bàio '* 
DAME-BLANCHEJfcalianàmtJKa: 
AKLEGCIimo, Haliano; sauro 

j , Qì|}UETTA#5iangbtìrese,f baia> 

^ f L 

PREMI OLTRE'Lfe'BANDIERE D*ONOREv.o( . r :-m-ui ih 

aiK&Sii^^^A^:i!é3.^!^i^^Js:fP^^3i^^^ i^^^yr?^^^^'**''**-^^^^^'!^^?'^^^^ 

j i ^ i-?i^ ^. 
r X 

* r-

t i c liUCGHlNl E ; G. -MANFREDINI'̂  
prof^uorip&réiglattì QéUi R-: UnÌv«rB)U di P&dovii 

171: 

• • ; / 

• I i j -

(^;'i. i n ili 

;|U<jso^TX A'2^ABKnicii|?!f^^^ 

3 « 

(WtmHWìfiìe do/i«);jKàj?i ,•;!(««; (tónjRejn*) ne/ deismo Vai 18RS'*iÌ"187S 

a j ^ ^ . V ; ^ ' ^ 

fl .1 
.J -

-^ 
'» I 

lTnBT_"»f l fr?rsS*m**TV>^TB*r»^h 
• j>r4*t'*iw^^^ .x%1 I .-

¥ • r 

A .̂| 

r ^ 

a 

? e 

ATTEiriTi ^&i ilgilefl ^lÌ:flr^, Cullericr 
DesTuelìcs, chirurgi in ' r a p o , syieciaJ-
mente incaricai negli Ospodall di Parigi 
ócì sBTVÌzììEf ùeiìQ ròalal tifi èom^^lùst. 

N, B. Per , evilarfì la contraOazlonl, 
esigere retjciifiUa coq^urme, eì; modali 
aòpira portante In blu Q Stampiglia deli 
Stalo fniiceBft. 

• ' i ' i 

1 H 

:::ti==w=wff: r--p: 

IflLLA PRÉMv:'i! 

'ffl'-''f''"J-?''-T^;-'--T'-'^'- "^^ '̂̂  ;T 

.L/ 

r,Ui 
^ * 

PimBIJCATB' ' ^ h .K, à \ 

1 ,^- _ 2 ^ ^ ^ 
^ J 

•̂  h 

^ ^. 

H ' F ^ 

1^ Padova I I I 

- 1 . J 

Y ^ ' l / f i . ' \ ^ - H K J , 

sfc=r= 

BSLLATITE prof. L. :— Pelì'PfemGnto'moralo e logico nel 
Diritto privato. Discorso ietto lict eccaaiane deir-atìertura • • 
degli studi. Padova 1869, in-8, ri -i; ti X^: , •-v - •'-^L;-^ 60 

.DE LEVA prof. G. - Degli Uffici •^e-'dcgli intendimenti della /;^™ 
istoria d^ta l ia . DÌBcorso letto" iti occasione dell'apertur'a • •' '' '' 

.,degli studi, paaon laevvìii-8.^-^ ^-: •. • -, -^/^^-M 
FE3RSAI ,prof. E . ^ - Dég:U;iatèiidiméiiti e aèl.metodo'dbtìfi^^^^ ., 

filologia cìafsica. Prelezione ai corei ^i tììoìORiti Greca. :- . ' ' f! 

XiUZZAl'TI conila, prof. L - i ^ J e ^ ^ e t o d o nello Studiò déim-; ; ; • : 
" ' r i t t e Costittizìc*?iàìe. ri^ie^oììQ ni Corso di Diritto Costi-
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Casale a San torenzo , 
iDgraBdì l'issorttoeBto e miBe ÌB vòniilita a BUOKIS-
SIMI PREZZI i sottodescrittl articoli: 
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